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Iilu§iri/s.'& Eccellentifs. Signóre 
. & Tatron Coleadi/4tmo . 

POfso vantare il mio Oi\^ 
montedato alUFortuna^, 
mentre egli hà fortuna di cflerc 
couofciuto con la marca glo- 
riofadcJl'E. V. Illuftri£. su W 
fronte per vn ifchiauo dcj fuo 
Merito • Egli paflcggicrà Ic^ 
Scene à rifchio di fort« } io à 
gloria di mio Dettino correrò il 

Concetto d'eflcrc a^iiGuerato 
le Ichiere de gl* incatenati 
alla di lei grandezza . Qua 
to io mi bramo dà quella mal 
abozzata compofitione gl* è il 

icrenej oc di là oltre pretendo 
auatìtaggi di fama. Lei adunqua 

. a tratti 
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à tratti d'innata bcttigait^ , ch^: 
inneftata sù le più maeftpfè glò- 
rie non iafcia che di lei fi formi 
concetto ièparaco dalle marauir 
glie. Io degni d'vn fuò lieto 
Iguardo, chq farà baftcuole ad 
obligar la Fortuna à non porlo, 
à faiciptrà gli fprezzi^ fi confe. 
farà glorjofo fandamento.d'vaa, 
rdationc iaalte.irabile diferuici),, 
. & obiigationc perpetua clic rtli 
farà cottofòcrc dell' fi, , V. illu6>. 
in eterno, » 

Diii.otìfi. &Kum, Ser aitorri 

Nicolò Mifi«co Co>. 

- m 

« 

t 
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AUGOMENTO. 

Gi'da Regina d'.Afllria haueua parto- 
rite aid &(one ( uà Ceniorce <h>i fì^tre, 
quaiuio grauiiia del terzo pano ìù 
BiìDacciata di ripudiò (e non gli par- 
toriua vn Mafchio » onde ìuutxpo* 
teffe fuccefifori alla Cotona - Elia intimorirà 
fii'ldubio d<:lft fio del futuro pano practicòcd 
Alcea A"leuairicc in quel Regno dhauerviiLj 
malchio dì nafcollo preparalo à cafodi bifo- 
goo,per itìiUtuitlo in foo figlio. Era/ìin'qoel 
umporeja grauida nc'furtiui an;^ l^fl^ d^Belli- 
rcfio t ali'hoTa Prencipe , pofcia Rè 4' Media , 
ligriflda figliola d'vna ContclTa in A fliria , che 
poi egli fi prete in Conlorte . La mede/ima AU 
tuatrice era fcielta alla confidenza dell'in co<» 
gnico pacto»& perche doueua quello portar fri 
prefpolli. hauendoddluoi non ltgnì,che do- 
ueua riurcir malchio lo deiUnò alle occorren- 
ze delli Regina d'Aflìria , non però fapendo 
dell'eiiere del di lui Padre Al tenipaneceffa« 
rio il tutto riufci opportuno. 11 Mafch/o nato 
delia Concrfia fù da.u> alla Alieuatrice eoa vn 
(TgillOjChe dal Padre, per fegnoin ogni tempo,. 
gTera. ftataiakùjuo , ella lo portò ad £gicU^ 
Regina ementre quelb diede alla luce vna_* 
Wtnbioaiu fuppotico per di lcì parto il figliuo- - 
lodell* CqntLua » il quale con nome di Ori%. 
monte, crebi>e in concaio di Prencipe d'AflGL? 
ria - L annoprti. che (egui figlio Egida vn Ma- 
rchio vero iuo fit^^liaolo,:! qude fù chiamato Er ■ 
nello . La bambina poi,iolùoco. delia qual^fù, 
Mituico Orimonce £» alleu^ta dà .Alcea: creb- 
be in bdlczic , e vfrtudi , applicalo anco ail* 
vio dcU'artnicQnquakiie affetto: onde ia_^. 
Corte, doue lenza n oiitia »iie po« della ttefla«ji. 



Digitized by Google 



Regtnz^era polla del re(7er pròprio nulla 

|)endo,era amata dà ogni vno, & di particolare j 
dà.£rnc:Uo9 che daila ignota fìmpaiia delfanH 
gue più . che dà altro era inuitato , ma più da'J 
Orimonre , il quale neardeua fcnza luiiura , £q| 
era corrifpofto del pari . Quelli Amori difpia- i 
ceuaoo ad Egida, & Efooe, come che vn fuo iì»j 
gUonon degni afTetti nodrifle .-s'aggionfc--» . 
che Egida venuta a gii eilremi di vitaaboren*! 
do di vedere per Onmoote priuo i! fuo vero fi-i 
glioErnedo dclRegno^come non priniona«i 
tOjpublicò il tutto de li'inganno circa l'effers-j 
d'Oriaionte j del quale non lapendorid'auan- 
taggio redo ignoto , creduto priuatoCaua- 
lieie : la bambina poi in quei p4irto nata noa^ 
fapendofì a quel eflere fi fotfe , ne potenH'vene 
hauer noiia«che lolo d.« Alcea , la quale «tll'ho- 
faera prig^o je d'alcuni Corfa ri. tuttoché fof« 
{c in coree come s'e d;:ctn , nommitta Kandra t 
per tale,qnale fi era non fu dilcopertj.Comin-i 
ciò indi Orimoiue adelTere ni.i! vc;diito in Coc 
teionde rtiolie la partenza dall'/iiTiria» Volley 
Ifandra ieguirlo i appuntarono perciò >cht-. 
preceder douefle egli doi giorni nelb pafren 
^ajperche preparate le co(e al viaggio necefla 
rie in certo delti nato luoco fuori della Città d 
Sitacene , Metropoli di quel Regno di poi (i ci 
troua(rero.Iltutto fu efTegiUto s oc ICiodra fec 
portando certe gemme,imp|itatoglifi ciò à fui 
toi redo bandita . Vntti U Amanti luogo tract 
di tempo inì^eme andarono » veftendo Ifandi 
l'annii& nomioandofi-TorìAdo : tu fine boraf< 
di Mare li feparò. Oxtmonce fiì facto pte( 
da'Cortari; Ifandra pensò, ch'egli pòteflec 
ierfi ritornato in AHìria* onde colà fi portò ^ 

giuole doppo doii ò tre gtocni Orioioote co 
..-■> dottg 
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dotto prigi^ne fla'Corlari r H quali sbarcati iti? 
una parte di Lieo folitaf ia » {c<^perti in Mace- 

vafccllidi Media , legato quello ad vn faffo an- 
darono per farne p^eda • iiandrd disperata di 
non hauer nuoua d'OrimoDce a caio il f orto» 
lui niede/ìnio Lita ^ 

Li Vaffelli di Media fiidetti erano di Btllire» 
no Rè di quel B.egno>il quaie «enioa-in Aflìrisb 
per leuar Cl^ianca lua fig!ia,ìiauuu corv Tigna. 
da«ctìe doppo il Àikìuo parco cfieodo egli fac» 
toRè defìtiiofi in Gonlorte. Di Grimo mc^. 
sulla fapeua, effendogU lllau dà Alceaaleua* 
Wiccifinrane la morte: onde ritrouandofi'Clean*. 
lamica fìg4i»rhaueua laiciata p ra cere are ali jua 
corte d'Aflìria per apprendere gi'vfìf eleam U 

cicie* Elift s'ioamorà di Eia«it«L £i£»cipe,i|' 
fluale gli corrifpofe. 

Hora^adalito da'Corfari combattè , li vinfó^> 
egli tolfc alcuni khiaui , fra li quali Alcealit 
Vecchia.aIJcuatrice:2r co e(&arriuò in Air>ùa i\ 
giorno medelimOjCbe vi fiì condotto Orimóte.. 

Tra gli amanti «che odequiaroao li lucilo dV 
Ifandra pria , che foflc bandita fù vno depili: 
affettuofi Earnace figliolo dell' A^mbaiciaiore- 
diPerfia^il quale poi paflbà gl'amori di Chati- 
ta^iempr&dà qitefia^cezieatoj ccmedà q,uelr 
la marcorrifpofto . 

Nel giorno deirariuo del fudttto Re di 
dia in A^iria per c.onfuetudine annu3 doneali 
mandar vn Caualtere à tentar la morte d'vn^ 
f€rpe,ch<5 in certo Bolco alla Città vicino quel: 
iainféHauasdi cuicorreua Oracolo^ che quan- 
do foflc rimaflo vccilofi farebbe confiraiata.- 
amicitia tra le Corone, di Media j Se d'Aniria.. 
Nello ilaro di quelte cole lì dà principio ali 
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SAppj,ch*ioaoafò delPoeu. .LemieapplU^ 
:Cafioni fono nel Foro per feruire a chi 
puoce coiiìaadarmi hò rubbace alcune hors al 
ionno per darle à quello Dramà • Ti giuro, che 
il Sole maiali ha veduto con la penoa alia ma« 
no per caraceri?..ir qacfli inchioltri , ne mai hò , 
fatto vn abo^zo di rioiaiChe.non hjueili prima 
viici ?U iludij alle occupacioni dc^ilOratoria r - 
^o>che m'uuetiui : poco fi affanna gii impieghi 
del Foro có le delitie di ParnaflTo . Perciò fe tu 
kggi quelli jDìici aborti di Mu(a Accidentale • 
cpn penfiero di critico tiafficuro , che Thai pre- 
Ì3^ male;; Io liè^ volato Sodisfar me iteilOf ne mi 
ìqbo foccopoftoa redole d'altrui volere, faprò ♦ 
. anco fàrf] chei'orécchie aicoltino icazarciiac- 
.fi infalhdite • Adopra la benignità, e penfa che * 
Upiùdi^cile compo/Itionec quella »cheiif4.. 
per Te Scene* Compatifi e ^vmi felice. 



1 
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PJutone TanuJo, - 

La Confusone. . Ti tio. 
Vpicuxio Spirito- Iflìyne 4 Prolog 3 
Cho.di Spiriti « 
ORmONTE faglio del Kèdi Media noa » 
ì cpnpfciucoftjmata CauaJicr l*riuato già 
^ citduro figliu^olo delKè d'A(firia Ataan* . 
te d'Ifandra • . 

J^ANDaA incognita figìUàcl Rè d'AOIria , 
^ Bandirà in habiro di. CauaUefje eoo. àomo , 
di Toriiido iijamofata d*Orf monte. 
5RNESTP. l^ipncipe . a: AOir ia. awant^? diì 

QmANTA:fìgIiola.cHtRèWfMedìa Inami . 
rata d|rnelto. clic, poi cl'IÌAndi:Ji,cieditta>, 

BgUREiNQRèdiMcdi^.P^drt di Glean- . 

ta,<5<: di Or/monte. 
£50N £ R<? d*.Aaìcia P^dre dMfanJra,^ dì 

xrncdo. 

. FARNAGÈ^fìglìolo deir A f,nbafciaf oc di . 
I Pf r(ia in Aijiria gu uiamoraro d'Ifaiidra , 

j . poidj.Cleanta,&:diiiQuo d'iCàndra. 
;C/U^4eE.M£REd^Afs^^iataclro7 ' 

' Al.CEAalIeuatric<;Jib€i:aj;a,dalia f^hianiià 
deCorfari. 

inani orata di Lid» . 
WlMelenfo./' - . 

Jiei«?»di J'g'S»*^ Mercurio, 

• |_FaIlade,^ Aqaorej, ^^i- 

Llào» di Soldati. Cho.diMah.uri 
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infernale c^n Tantalo, titkh Iffiom ogn*vnù 

nel proprio, tormento , per il Trologo. 
tit 0 di Mare con xiaf Mi che combattono, in 

Campagna deUtiofa*. 
Conti F{€gic,. 

Giardino con loggie che corrifpondóno nei 

Bojco vicino alla CittàconvnSer'pec]?e vie» 
nevcci/00 ' ' 

Sala I^egia con Logghik. i' 
Salal^egia* 

Ssena CeUfie vniual/udèto Litó di Martk^ 

^e^ Seene fi fingono nella Città di^ Sìtace- 
. ne Tdetiiofoli dell' ^jfijùa^ douc fi fiag^ 
L'Opera^ 

DiSpiirittnelVrolàgà» * 

Bi Soldati 9 e Marmavi nel foie del grìnu 

%4tto • . < :^ 

ti- E ami ìì&l fine del Secondo iMto^ 

* 
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PROL O G O 

SCENA INFERNALE. 

Plutone. Volcurlo Spirito . ta^ 
Confiiilouc , Tantalo. Titio » 
Iflionene'proprii tormenti» 

Precede vn ^dX\Q di Spirici intrè 
pofacure con Scherzi d*in<* 
corno aiii crè cormencaci- 

T^n. k Bì\chiV<mdiimìf$ir»M fcmt tcgìUì^ 
Ke^Ui.P-^f^ ^éfuratedaijemfre hMrv hdcgliu 
ini. " Aibii cht Aggira- in c^uefio moto tterncf 
Nella u jjìùn hà prefcritte fin pena «CXnftrnu 
Titio. P«rfj&* il cor mi fi rinotta^ M^iìa^ii: 
Nella 3 Tormente di ^uà giù non paffa 
Più, s''» iieersnnuA fmtt «rm $ d'ardirm 
Sederne Chi/eitlto fia/ua défira , ai Serpe vada 
nei TtO'-^^an quando Muhrrk , th' evìnto ei.eada 
1$ mtditvmttte U pottnia dUire^ 

' Cfiit i'Oracol dtp " 
Si le ua Chitfiodel Mofir9 wd* è fjifria infefial. 
B quefio apUfittt $1 giorno è dè^l'imprej^ 
^e' ci^ Andati Jfi agrauc c^ejj[» 
^ Tttntù'O/edir il s^e fier cadèate^ ' 
J£e Zarine adimchti t^l venenofo dente 
£iH d^^ltn r^tta^nó» mandane 'tri$9tt^» 
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14 P a> O L O G o ^ 

Il Tirati dejlh Jlelle ( e mie firn fontf) 
V Scifirniti i fieri hi^er HAuern ^ frridey 

Sh'I ma rg Q fiigi(^ vifie^ . 

QÌ0 fpejfe turbe a tr abitar caronie:. 

Uflr VMf ù ha^i legni^^M yan Canirn^ i^nud^;^ 

IjinghoTé attefe OiHn J:éta[ ^^lude-. / . 

Xk beil\EtfA à fe tenne ^ e nel prefondo j 
^Mf qu^ iHUii €é$ Uginefo centro ^ 

.Il t olerai i non entro. , 

m.A rìandnr il p at/eggiato^ mondoi 

^Benss cdf'ogn /dma Ot RfidamAnto inmU^^ 

»Che [la deferto il treno mio mi dunli^ 
Skriempmo iCieii^edifufati . . 
Som i fentteri onde Jìtmld^ phe^ 
Stsn nell'otto fopite 

Bidre. f Ceri/kfù^ ^MtlijMrsti r 

X>el Trifatice Infe/palyche rare vohe^ » 
Chiedono il vMCUp pajfo ombre fe^olte ^ 

L^jpOa# I^ eh' hekbkpr\A^ peU! indi^t»to.Q,Aot s 
Lefa/ur , g di B^^bel sh j^alte mtira . 

Doue trarfijofuf^ delPVrna il nom^.j 
AndrpaJÌJfgntCéytdelfarfiteiCafo '^ ^ 
Turbe/o il v,cto^ q notk Alcun fisHì/ittQ ^ , 
O par fe fijtif^rò t tofe^hi almeno . 
MciìrpiàeimbttUM^ 
\Q\t\ir.Saliraje fléiL vietj all'acre aafb'io^ 

Do9Hi l^atigue s'imhofit^ tendrone Mrdito^_ 
S'À fnud^rfkrrQslm^fM^ tkf ^ 

JDeflerò nembi^grandini^ procelle . 
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P R O L O G ^. XJ 

che ftil Viltà eUl fot hmhrafifi^^** . 

PJut. Miei fdi appr$u0 k prùpojie vdi/e • ; 
fur vi opponete, à tutta pt^ffitt^rdif^M 
Se viruete vò dieci alme nocenti • ., ^ 
Seggette cffìr %n predt^A Vffiri Ì9te»ti^ , 

Coni'. Saprò e^nfoadere 

■ Gl^ arbitri, e l'animt ? 
llmép0effA,»if»*j 
JSiUin (aderà*- 

Vpl. Sapr^ di fonder e 

Tgmpefiahorrtbile, , 

V angue terrihtte . , • • 

Conù Mj' attendo • ✓ j * 

Voù. ^ccoafcendO' - C^**''"' 

Vola f p, - /* . ■ bM**itlih 

Più» . ^''^f^&^ di mio t»ale tn utii temo > . ' 

Jtjontrafto eo'i fato: ardi/ più voift ' i 
A.decretti àeg^' AAn opjpqr mia forxMÌ , 
V Ida [otto il pondo mio vìnto ed opprefso, . 
Sit^attofirtUO a flagella, m^^i • . 

* 

Plutons fi profonda fotto la Sceaàji^ . 
^lale nello ft^iso mqoiettco fpariiQ;^ , > 

JFiacjlel Prologo;. ^ _ I 
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ATTO PRIMO 

■ SCENA PRIMA 

Lko di Marc 

» 

l£àn(dEa in liabito dieCaualiera* 

fx(c«db ffontlntiiiKatoiii VaircUiii)>tioit£Munza»r 
,01/.»^^ Or/e gjri»ltfmk, inregie fìifa 

Ne ii^* iidultimifuromi il fateci 

' Bwmicw^iangefcUmtiH^^lduiUafiey 
j[fa lì r# 4fp»Uà l'v/eitKd'cro . 
Sedeste M à per me raggi non hà 

*■ V ktr amonta Feb^v^^ ."^ 
;On« fiolfiM fieJie>tnterJi ? inutìtgrido 

I3t-^fireiHofitap fe^do mmrmonmeuey, 
SarAfiìt qui ( /9>M /4^» /rcAtf ^ 
FìlrHr*^ faJ]!o ,eemk0r* vm luU ». 
iran«^«x> per voiptù V Ciei mc i»ff^ 

-Gettz VDji4ie neglettevanità t^. I 
l'°-,lT:,Ognified^^^ 

piCKl'Òri j^^»* ^ ^ ^' inatto yVÀ a 

OlX.Cf;c w ^gio^a^imk'd^J/anciraitt&.CUil'm^ffi 
Com e qui, d '$nd§ tsdt t 

Del Cieitoltfi à gì'uddcbbiì* 
Ah-eftra effiggie t a^cnrat' 
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Si nm eùglhrti pojfo yé n^n hMe^mrti 

chiuderò mi miréir ti 

Cadenti i lumi: è mia /pietata fette t 

l?ief Deftin é'Cm 
Kitì. §lual mortnora all'vdito 
tCcté Veee^ehe gemefVn CaHslier^à vn marmoi 
Ah ferina 1 fandra. O <2ieii$ 

Tu legato Or im onte t 
Ori, Tu adifciogiiermi I/andra ? 
Ifa a. Jfent funi indegne a dar flagelli 
lo ^Icga. Vnite alle Cerafie a reirubelli T 
Orii lÀherMtìte amatat ' 
IS^ti* Amiro fofpiratot 
Òri. IJandr a Idolatrata $ 
IXan* Oriniate adoratof 

Ma come y e chi potè di cor JS fiere 

Te legar Idilmie^tìprigionierei 
Osji. SH l origliere eftrema 

Mi fuppofito parte - - 

Sai cif^Egida /coprì : dal Ri GMfert$ 
Minacciati ripudi 
rurmotiuo aU'ingame ^ 
Se uon mèrchi Vagiti vdia la Cwti l 
Air or dà quejle arene 

Torli il non regio pie : tic mifeguìjli f 

\ÌàXi^ pi^^he tolte geme 

IndipoJiaineJ/ilie ^ - 

Qri# Jìttg^'^Pri JPenati . ^ 

Lungi errammo s t'è no/o ' ■ ^ v • 
Scherzo de gPMuriinfidi 
S'infranfe il nofiro pkfo a efi^ani Mài 
SortCj ch^a lungo ci diui/cyin fine * * * 

SrkmmiMkkttrkar^atm^ 

' Che 
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• ti A TTO 

£ 4i VM/felli Medi tmtutt m préit» ^ 
, . V*^ pudt^ei « v««<« i^uaro diede^ 

Ifandrn m» di ù " , ' 

^mI Ivrti il ChIo fè i 

KUX, Spejfo d-igMt& Clima. 

j^Mii/ój^/w compoft étìiTM flranhr», 
^rrsi di ti chi*d*nd9 m i /aj/i,all»>tday 
^ ^HÌkv$a»ialfia»d$te cercai ? «ongitiflié., 
Sjferui intefi : in difperati acetati 

SCENA SECONDA! 

Li. M0 ipefci più ; msipeftU, 
KiVe divnJ'jPur f*rtt riun^ 
Salalo d$;.Ui (he partii 

MatinatM. df, Msrn s fi mnjptìu^ 
OtÌ,X* ringratio Corfar» t 

Cb/thgMfadwM»^ 

J>oue il mio Bfn v^niaftroMfih'^^p 
Vu Pur eia/cun di ritrutt: 

ifa»;» Tj benedico • marmo^ 

Che mt rendi itmio Mentii 

ti coprano mai. aigkt » Wj<iw'V*. 
Zi. Vjijaccio hieri» Caltraferava tarM.'»^ 

A dejjù VH , ^ fhpio J 

{ Qf f hi dardi ,^ " • . 

Occhi /ièlle,: 
Sfere d0lmoOifii»,, . • . 
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P R I M O. \s^> 

U.Kf/fVn Vho qui pur della lingua in puntai 

Q^h s]hauelfiMmk/frcihi«hH'OedreipHre t 

■ A ^«v LaL'bn fiavtmtt 

Li. V», vn : uh fi.vn rù fritto 

D'vna lìouine Bilia , 
Az f Pwfom riunì ; 
\^ Le Deftre^ che partii 

I>ut cauitlieri vnitì i : 
N a/cera Iquinci , e'I quindi ia fHeJfi XdiL 
lÙttì» Uè del riteatto mio non fi'rdmenfjt ' ^ 

"LL Rftr^tttfuq if intendo: è di JUaHamaé 
Qtuqhj/kuògUamilos) . U.fiìofrouattù. "* 

S,C E.N A. T E R Z A.j 

a 

é 

Al /^Vi esdii CecmduU littatt* 

K^nXy^ Ahmpiiiiumiliì i. * ^ 
Ori» 04/ mio rtff Ben impttrò , 

Al fStMdè. 
t^oìotton'y^i^àdou'l^, 

On^ EA' l'hai ttlto 



Uiniradita 





_ t fitti 

lUxu .Bmtkimi tol/eitc9r, vj;.*;^/' . A „ 
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'16 ATTO. 

t non V Hot darlo 

Ori. .pur che dir^t ^ch'adoro il Jol ms/^lend^^ 

^Si^mi in pace ne^at^ 
.§lHell' cribra e ffig^iata . 

Non a fè. 
a me» 

Ori. Vaghi glifcher^ fono . ^ 
. • \ Io non rhi • ' ' 

llono'lvi. 
Ifan. Io te' l dono, 
Otuip te*llafcio, 

J.Ben,e leggmireiì itòco , 
.Mio vezzo > iwi'o defìoymÌQ cor ^ mh'feev 



/il I «Mio w^ta > mii 
^JononP/^ò ■ 



Ori. Sianglilckerzi ai altr^horn . 

If andrà fei bandita : ogni tuo fajf§ 
Incalza l'erme a'precipizi indegni^ 
. - '-^ì fra la/abbia apria 
HeJUfolinguoilnomc 
Tfifandra efftliata, e Patire Ajfirè 
Hon lo Jappian ridire. 

y^rtona ^^i^^ ^ ^^^^^ Terindo inganno v£at^ 
*fcorèd.5/ii c/?e profpero Fitto . 

-- r - B e i l A R. T A 

Beilireno , AlceaTtHìo- 

Clio, di Soldati tactff. ■ 

• . '^^ 

Jìcut 




PRIMO li 

^D^ue inanzi /cAetzò \ fi sfugge UlMé 
^piÀf volte ^vn di poi fi rincontra al fiat ^ 

jijfali le mìe profÈ ^ 
Wmpio Corfaro^ l'ancore fottieti 
tenso conÀur Piratico furort 
JL nurdet fmi hdi indegni rif$e l 
M^d' inhonefio ardir$ 
Ah or ti Jone gt efiermjni i e T 
Lu figo erotto Hioft 

liei Zielfcotonfi vn dì : Pugnò j t^ppifif^ 
De^ medi bronci il violento fo€0 ^ 
JJ afialit§r fi ruppe » 
Tu preda il predator : forte m^mlpl^ 
X de" Pirattiri/e , 
Scherzo dell' onda » erra mli . 

Le reliquie fregir ftt legni infranti 

Voi tolti 0' copi fett ^ 
' Delharèarojferuaggio m ^ 
Ch.dL rLaVuaehecidefti 
jich ja« ^ Ate fuggetta refti # 

te vturem Signore 

J>e? nofiri giorni i^hoWm 
liì. ^efia è mia Patria . etHeuafrM»^ Pfiéi 

^ SchiAua dcppo dot lufiri 
iPotrodo^ €1^ fienali 
Pur al foto n fitto ridir grannaìi « 
Belli» CUnta %nica figlia al M^dioRegnù f 
iforri£4ndetìriowgri§ 
Jffail ^'gtr te Corti 
ha refe familiari 

Conséien tornar gf imenfia'pMrif iiltsrlì 

De^ Cor/ari le /foglie 

rtitrsdim^fauifft — ' 

' * Digitized by Googl 
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:xi ATTO 

. JilU città mHfmiù ime vci/e^uìti.^ 
AU O liet$ dì ftr m€ » ' 

Non ti vùlto ha rughe più 
^ 2im4] argento e'^Urin q$u$l fu , 
^ . * Pronto a ésiiiho S^eIU iI,p^i^ 

O lieto dì^crme^ . . 



Qj. 



«4 - . 



G 



Pcarì.vicÌQi à i uochi di Caccie* . • / 

trtndt a f(herzo mis fi > 
s'io ptno » s io mifiqrù \ ,\ 

ÌHon tt éuo al tni9 ftruir m*rtt4t *Uu»a , \ 
in Amùt non ho fortuna 
J'riéi ci • 'hnpditM fcffk Jftmdrm Mingi ^ 
■K« pur Jcrem w ci^io/uo ^irai « 
Cupido per Farnati 

SttaWimpUihéiMnhà, \ 

... t^figl'itiifuicfiria/iace 
* Ter me im^.ifém *À 

0 

Ceh €0Mr9*lm9 Ard^r «in*, sima a4 tfw» % \ 

AmòCtiamMy4diJehermfM»n9 
" In tri»i»fariporti^ afpro dQhrt • 

Ceto ifofpiri a $ venti \ 
Chi m' a/colti nm \ 
■ T:rà inmiiiMnuntii 

Irsojferuatcjto . - \ 

Ogmi pregimMMm/emh0tm}ortmtie 



uy Google 




P il ì M é Zi 
SCENA SESTA 



«F 



Ci canta* I^arnacè Z 

Clc# \ T tgetAn$i fm$raìdi^ figli tr^^fi 

y Ideile inuito à tipoji ^ 
^'^ài poJDi/eguir fere fiancè - 

l/^ ìldEcco apHMo ehi mi fcherne y e aì^prè 
Cl^* Cmu£s tmfagna , t f ìdm% e ifim$ 
Sudino in mentre à ferir Héiini > f Ctrui > 
Jféiz^i amanti egn^ er gridate . 

eh' Amor l' alma vi ruUò ^ - ^ ^ 

£ftcario e latlnilfate ^ 

JPerchUlcor n^ijaetto 
/ Amo anfjr ioy 
^ èdàChptioìmeeovnDìo. 
JXon mi firi»£0 $ $ non muontét 

.Strfk li al cor. catene al pie > ' ' * * 

.Diì t on so y eh' ei mi tormenta ^ 

Mtiranmuofife 
i .Amo éf^9 

Ul mio Amor non giuro eterno >. , 

^I>iorapaceHrod§rÀ^ 

.Venir' il fenncn JffvùIgfernài • ( j 
%ìièTefifonéfPiJÌà.. \ \ ' 

Tit. Adorata mietrutia^ 

Sifà. iMTedipiitsd0f^e$d0^ / - . 

Sèprehauro /orda alU mie doglitmérel \ 
Legherò Paure y e. fia^tSTO^H lm^rfl 

QÌQm Vanno it^pmt^ . 
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Z4 ATTO 

Di ti mi rid$ sn^j eh* kiuur fiet^ ^ 
Far* Ioti voglio adorar» , 
eie» lonont 'tvogiio amar , 

Far. ìflM turi ì nmifaifi* t 

Oe* Va , non m* infafiidir • 

Far, Seitrudtl» CI e. S»* impcrtuna l 

Far* ìio» inerita gV amor chi m» gU tmoló • 

eie. Cki nò» ha mertù inuan d altrui fi duoli \ 

Far. Suporbapim » ohe bilia 

eie* Altmro più y eh' amanti» 

Far. Troppo ) troppo t* amai 

eie* fi troppo iolortù* 

Fa r« Vndt no» t^amorè 

C i e* Sempre ti fpnxxto • 

SCENA SETI mjk 

Cleanra« 

DI cofiui nullackri ; 
Ben mi torri mtUfii^ 
S'v» di non wggio Ernefio il Prtàti J^prit 
E d' mia forte rea quel di m'adiro , 
E àiilià ean i' l'amo t 
Mé/arà mia delitia ei/em^^fit 
Chediriopojfopiùì • 
^Iperboli , i tràflati 

^Hon m fanno appellar juiguantit tifi 9^ 

^UtBÌefue lucci bolli 

jCong^ afinto fògonuUii 
' . ^^lle Hatadi ondofe 
' . .Tolto » cernito il lahbn fui n83 ckitUlt^ 

^ iteli f è cari io (amo » 

MiiarÀéi* , . 
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>PR I ,M O, 25^ 

uà del corrente argtntpt 

Air ecco mormorio ' * , 

te palpebre ifoblio fp^t^ett mi/ente^ 
GVMgelU mufici . ^ .^.^ 
Corcami jHeruli > . * 
Sfor '{ano 'a chiuder fi \ 
l raggi tremoli . 
il mìo bene oh fojfe ^f^^f 
Più ferenie 

Mi farejle aureue 4 • 
jador* Il mio bene 
xflUt Vociamene . . " 

Tiu difue non è chi vdj . 

se £ NA Ottava 

* Erncfto, Cleanta> 

it 1^ EUce quel core y 
J7* Che Jerue ad Amore ^ 
Al 'yngo fiio Bene 
Vn animo intento 

Stà chiufo alle pene^ 

Non v\ntrnH tormento % . 

felice ^c. \ ^ ' ' 

Rugiade non Jlilla^ 

jDà mefta pupilla • 

Del bel che s" adone 
r Diletta la face y - 

Confolayoriftora 
' Vn guardo che place ^ 

Felice ér^, ^ 

Umejio le non ifuieni ^ 
edc Per diletto improutfo ì occhi m ifatC - ^ ^ 

^» Sh"1 volto alldMfà : : ' ^ 
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26 ATTO 

^igV alberghi del fole il fonnofik^ ; 

di Venete ut Cieli 'Intel li genT^S ■ 
.Mancai ppieffe mé^i »fc4flta/ar$^^ 

' ^^JLiTago conhegVcri . , • 

•i/ enne gLànnMdò^i / _ _ 
" \L0 Vtmi^neA t candori , , 
, .Sun frànte gli fiiUè 
.Unricepreiie/a 

mSuo Uilrq colorì; 

^Trà ieguancM gii pofk . 

^VAlbAnelmez.odtm I 
Dormi dormildoldAmer . i 

In te dermi • mie 7 eieH Mr « , 
Ridormito femhiéinti 

^$t aroti neghitofe 

Del tM Morfeo£U»rds étÌ0fa>Ì9dmié ì ^ 
Voglio efhbn^cciarjrojffo è l^/ti^. noi 
Aure deh non pfirtstè 
Le fila d' OA/» / voUe 
^hime non la dejiate ; 
Dermi petormi^e^ 

Al tatto ò man tificndhOh quitrà Hià 
Stanfi cadute ie pur fon poma aijCirA 
Vuo trienfjir d'vn bacine cheìhi fret^ 
Ape s\nficr non fuggi ^ 
^ Vtpera poi Ìo flrugge e h attelena 'l 
Vuò trienfMf d va bacapù ^he m^ ftà^ 
'Qìc^iogn^JoDietro^Uorfp mieft^nte • I 
Eft Si Jiieg/fa : mAtmi ^ • 

< ^ ÌQ.iu.Vn Cap'o ffiello afe 
ÌL X. Cacete fi finge fajf^afia fegnanti 
Dormii d$ìm$tf€% 

- ^ . H 

I 

% 
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PRIMO 

Sai gi*'9teÀi/pleK4m ^ 
Lt l^ibtM te/fri» V 
Le gumcie fon fiori ^ ; • 
Che dtmftì* isteifr^ f\. 
Id^fìdubio à meft4t0t imusiìfetn» 
_ Vò tricnfardyn hacfio i £chomi ì C|c. 
t r» Mtferofi dtfii , / f^^^^ , 

^1 e, Trenti Vvlttmo t or f»^ ' 
Er. ? eie. fémi tke^ì 

tr» Cleaut» » mbime • cieanta» 

à Lojlr^i rsuifof, , . '•♦''m. 

^^éci^CMcctefegnund» Hd^mU mano vfci . 

2U//(f /«r/fi« £r/«»/ 
«Btf precipita/» ,9 

Er. ^onojcurardiùiiUihtt9.ft9mi 

UmfmfUgermÌ9.ien,^ 
Cle« ^grMUe *l màh i ^1» m» « 

Comeilfenùldolmtoì* 
£r, J^utKxfi àpUghtii (fft 

Poco flimAji doUn , 

Oc. Tepidiriihtnetti yeJ^riJiilUmi, 
Ognigeuisài/MigM 

■Dà quefi' sima t UagM 
I Hattràin ricambio vn ocean di / . 
Er, l*&mì n9 gl 0ccH ^ ' 

Vnm pietà /ì vaga ' . 

fMteggièd'tma piaga . • " ' " ; 

eie, ^amafmefccietMtO'C* v v 

£r, N«» f affli ger mÌ9 ^cn > ' : 
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^8 ATTO 

SCENA NO N-A 

Totìndo . Ocimontc • Emetto Cleama , 

Xo- TJ finefioì »,OtuComeSìg.ferit» 
Jjy Ti ri^tuéMmontt ì 

ht* Fm ài cUanta vn dardo , 

eh" A ferirmi imparo dal fm bel guardo 

Cle^ oMtàchg mi fulmina t 

Ori, E l'amata beUex.za - j 

Delle ferite il dttol cangia in dolce^^f * 
C\e, Il cordai feno parsemi: 
Er« nM* tu amico pur torni ' | 

^ * lafcìatifoggtomi , 
C Ic^Dm r alma diuideS f 
"to-Le dimore (dirò )fono imprudenti > 

JDee trtirfiU ferro yotìjptrttr tràfafog 
,te porpore cadenti , 
Er. .Corte/e caualiero t 
. eie „Ed'*afpeti regali , 
OtÌ».S€ondo dà gran Katali 1 
C[e»»Mouo a tocco leggiero : a i (iti Eoi I 

.Somfosi fplende il Solo . 
Er. .che mormeriìCìe, Contemplo i lumitHOu^ 
Tc.Pwr e lo Jlralevfcito • > , 

Cìc.,VÀJ(^,Oti,^offanlùintor^ 

Stringer di ferpe rio morsi molifli 
di vii paffaggier Pttgki » « fefii ì 
XZÌC.Guorrior quàl nome d' effir tuofkdegttù t ; 
loJ'qrindo ,Oxì,A ^rèfia asta 

' S angui cho fugge ittUit», • ♦ 

£.r« 1? iù di bai/amo /ano . , 

'Rendjsr mipuò iu/tmano, 
Cìi^CoJi tisi cingo il cor - ' ' 

Con lefuo bende amor ; dol hol Torinn 

J ■ • • ■ • Et.. 

* . . . * 
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PRIMO 

Er. che fuffuri mia BelU f 
CJc- Torìn do d^JJÌ ^f4el guerrier s^appilia • 
Ori. .Dal tuo fcetiro Signore 

.eloto mi filerà pendenti l* horc • 
HfM •^o» ^ ^^i^i merli s affaccio fortfina % 

' S^ht non mmtir douefi tua Regia Cuna . 
eie • T or indo ì Jn Sitacene 
• Accft 2- ^come doicitipar , che Vaura /pire ì 

To* * .Penfieroindiferenie * . 

•2^^» (^i^/zg^ mente. \ 
£r. jiffettMtecothqkijt ^ 

> Amicof quel guerrier dimmi ehi fiékì 
OlU So eh' è di grado y e merto , 
'i^c . MÀ fi nafionde e e fuà firn inHM. 
Efs . VogViamd/C verdi prati 

Irfeno a palleggiar cri prollratìiT 
CIe« .Con noi Torindo viene! Er tìok'importé^ 
Cle. Dite Prence ferito a fida [corta. \ * 
I Oli# «Bmì da^\ lumi tuoi foco Cleanta » ! 

Sorte/elice a tè difiarti ignota $ ^ - \ 
' ' ^/^^ Cauailier jfu^ adorajLor ti vanfA^ 

{Breue pajja il dolori . ' - \ 
Chenel cofpo ferì,^ 
r Mà lapiagcdel cor \ 
Cl^^ l^Duraaltvltimodì. - i 

C/e, GuemernM pMrtix^^À Ki-fimtrgfarò^ 

Ori. VenètrÀp9tbii^fiMH 

tur io d'E font munti . Er, /« iajf gm^ 
fP"« tir chiuder al foJpe$t9^ • . 



Digitized by Google 



ATTO 

To. Per ^U^ntafarà, finto iUormtnttt. 
* Che 

{{!^tTÀL tht mimo fcceei ^ 
JBitmedic hauer poirk ^ 
i»M fmnar f fui 
JFiritàdiàeisé^, 
Sarèiua ^empreEcJA. 
eie. T0rind»vi«ni ldit( Ai./imprisìf^, 
To' Ti feiuea fiorii dà mio offè^uio il piede*, 
T,t!vitcillarvtigiodelmi§BeBUfedé^ ' 
aiti OfUgii* de illeuìnani affetti 
Indice e Votchiot , ftecenn Vhert i dettu 

se E N A DE C I M 

. * ..Otimoote» 

Qlj^ 1^ AìU m*^ Mjludie mi difgighin 



In iiCfétjl ^tilaf amore» 4 dal viagiii 
te il tato l'gf iftr fem^/auze^ 

Sa ptà fole tlmto Bentfaprì-fii <# < 
Il CrinehemiUgm 

Cima di/m» vk» 

L'occhio chf mi piagX . 

f^atfialÌMletmn§9»X»,. . , 

' jiuf e meco gioiti. 
* Ma Mei tnio gentil chi Jta no» dim \ 

. Jlmomtd^lmi'Amoif^ . i 
Tacer fnia lingua dìf • 
Saper tèi m'arde il ccr 
HoJliiiitiOo»)^, 
Aure meèo gioite éte, 

fmv9d0r^turb«tf 
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P R r M • Jjt 

.Ejjér Amante omAt^ 
^S^n miei q$éefii f^mm - 

^Ridetrmi nel /en tenni ^mè^i^ ' / 

• ^ L'vnicA sfe 

. Fa t ogeti 0 a fua fpene 

.Beltà nen'hien^c'^fmm ^ - ^ 

^JSèenfentifdfùlfém' 
JFùì^ersti $ tormenti ^ 
.Proutir^ nen d'vn iaie»e( , ^ - - ^ 
^mi/krs i emte/ui 

5 C £ Jsl A V N D E G I M 
• ^ CottU Regio 

Bell 

MÉiiOtì m$'m£etto iP erari 
.Tifcnotribntàri ^ 

,Son tuoi feudi ,tttoi fi*njt\ 

Beili. . Mìi Cìeuntii^JMe E (q.Sò i p}m$ sl^tk 
Ut a 0 piacer ^ifoceie ^ 



.Tcco fi a ^eàe dimori • 



»Vidé/eti»il/H»fpielueiO0gf»-/e£9$\. 

JBLagionyjpuitk a fitornarfi àlR^g>*. ' 

S 4. I-^g'*' 
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3ri A T T O 

MglodifMgrMmem. 

Bell» J)à fu0 linguM vbligéUm 

^Atm fpeffù ridir U tindii^iue 
.Gloriè di S itMem. 

lang^ j Olii al Uto i pinifàrnÀ 
.Remom d'arie^ adunco f^rroy e ^^ru^ 
^Pirata affalime 

.A fofpirav del fatai veccia io ilrm$^ 
. JDal Zipolerò ondegiiams 

^ .La morta liberiÀtraJi di qu^Jli B - 
^chlaui Chejottrattt da capi auaì^u vedi 

Sfon« JK Is^ profirs » imi p$o^. 
£fO« JParto di tao vaktp di tua piatati | 

^MÀ pofantt ogtior caie 
; sporica dtffucmr tA mi» eor^Aé ; 

•£ ehi/e fie£osinmitU9Ì gik dette « 

mAnew^ grafie rìeeue ì 
Ch04di r Sciolto € da' lacepil pieda^ \' ^ 
Schia. \*M^ s'incatcM a voi del Mf lajeif ^ 
AhJpp^ca/ondiiueno», : 7^^* 

^Per dar fi a 'v» Plàge in d^m^^ 
E fo . • 2)1 Bellireno a gl ori a • 
gli ponc^Z>/M a^bmrbari infidti t ' 
uiìxh^w^£^ ^^anomejjfa iiiertade eguUk ^ 

Alm àAllo/peccbioMdornata 

- JOegnafet/e farò^d^ejjfer mi^^ 
Efo. •Delle ftanite regali 

^Chiede i ripofi if^mg£viaggio ò fire ^ 
là^Vi^^Stancoinon fon. ^i&tf J^Atetiu/^ Teti 
.Pofano i paQ^igier.^orrowgl aheti . 
^Cleanta afpdiSkm e^t^^ j^r tipiact * 
iJg cAe m aggrstft imiiiù laffa 
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^ - Smteftimmhil pa/foj,\ . 
Efo, IPacciafk sofM vuoi ' ' * 
£.1 Ré paffeggìano. lo f^gm i moti tuoi. 

SCENA DEClMASfiCONDAi. 
weria* Liff^ Efone BelTireno AJcea. ^ 
Ile-in vna parte deil2^.0;»'/a fami non sK 
cena con Lk \^ Trouar M ù ^^tkfiedda^ 

Vn MnMiìtB^ chk può f 
j,. Come io t'ami non so.. , ^ ' 

ma. D^^/>o ^Héilcbe tenzon mai.fu Kinnidi.-^ 
Fle. SM^ria riuerfcioanùndh^ 
£Ì0« bende 

lAehefia ,piè fi fiendoi 
He^Vn conceitom^i fp^^di, 

Mai midoni vn /metto » ^ 

Piu melenfc amator mAi ^ trouQ"^ 

ComUo t'ami non sòé. 
fti. CÀI ^e/t^' /enterica. , 
^ Come corre il Monton la dtira tefiÀ- 

Delle Capre ad vrtar ndla.fo^e^^^^ . ^ 

'Vì^.GùfiìfeguiiU.irpm^^, . 
Vit^O fentenz^a inaudita 

£rQt Mon dura Uv»lent(hikonoif rapiti: 

. Sforza fceuro tiranna. 
li^lì.Le^porporemn hanno 

yA fUgellar gl'arbitri^ ^]gj^uijJ/JUÌtS^ 
2*ù Afcolta^ ApomUé ' - ^ 

CùmeilNilùfua/ponda:;^ \, 
^ * Dti €of odrilli inonda^ ^ 
F/e. Cofi? ffguil\.. Cofì. . ^ ^ 

'He, C«y^ fl^a^vuoi dir di gratin sbendai 
m • -Apunt 01 apunto sh. . \ • , 

Mà finti vnékGanKO9i0% ; ' - ♦ 
Belli* . •Pi'> /i^ è Regia t^fia ^j^Q[ia^ * 

^^ifulminuMtofiìi^^ , 
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A T r o> 

J&Io^ Xi peccati pìebii- 

.Mem fdeiYMn gli Oeim. 
Lift. jEleria la mia.dilefsa^. 

Batnum fèay'Vfkdìi 

^(uatidovricifauiletta' 
Hh'/uoì l^egl' occhi vfcu 
Mù mot ina, ò pur diserà fki 

Nm mèrmcùrdopiàm. ^ 

lifojfofercotea 

Sho colpOy mi nclat' * . 

Sempre a m è riffÌMea. 
Con il fbcil d'a mot 

Ma l Sol quel dì iiaTerB^ in. Cateto fìù 

IHmmiéte^. 
Vìe. Mflla dàver:ma mc4>rfegentc noHOf: 
Jicììu. Mwpafiialco\Regi iiJik^iforatt.' 

t Ha*l cor/amen fugace 
Li • A mè par gente vectkia* , 
Alce*, che vecchiaì. ho ancor due dcntii 

Per punir gt in folentié 0 
\,u itSà^Jn non Alce* Vile indegno ^ 

Mal abo\zj> diftgm^, 
Li» In non ti. Alce. ÌSr^tto r^a> 

che die Io non ti b^^, 

I,non teco parlai . 

h\c.ìAék pur vecchifuticofti Sforni fmi/hre t^ 

tLDironilmia.meiiiero^. AL. OMemllèX^.inteJ^ 
Lf.E del Signor Bttfone^ 
.Alce, Ben ri hà figura il volto^^ 
Li . . MÀ.v^arrÌHee9oza à quelveccbioneii^ 

Beili*. .Non/e porti le gemme.: 

^Dol To/òeigroJda/Pfi impouerìeo 
.Torna Hinosj^WFrnÀjlnome vfcitò. 

Vi.hAtWu.JLDfnXimpagm. Fle. Ohftoltù A 
' scompagno et dir vokadolÉ^eshna^ 

U^. ^erioihor hor io éketfp^ # . 

. j . ud by Google 



IfOi, jkUan dà! faxxi li corti itlop fiiiUw9^ 

. Mjk vUnChmm^Sitei, 
EIc#. £ pur m'intife Amore 

Jàimagìn jUa mi c$rt , , 
ài buono e^:hà^^ 
Km ingegno^nmgrdiia^ e nonjbe/tJk 
JE pur d'^f^^rltìUcoitiaJciarnon puh 
Comeiof^minon sK, 

SCENA DECIMATE' R Z A. 

Bellireno Alcca • * - 

^^Wì^r^ 4TtuedertiH fqfco cigliò vieneir . 
Difmé^tMuikcatmm^iQà' fpengv 

ConcidiA i bafi quefiemUaiò fine., 
lj[.Jù l'a/tna, e' l cor dimto , 

M diadema d^M^dia appmdè m ^m.. 

Clc.da pe r fc Dolce ncme Torindo . ' w. 

li: Ili. G/ ^ tè^dmo^ -chiuda in fenot^, 

Prencipe gì nero/o ' 
, ' Jmfprefìt cpndona al iabkro^ 4inrQfn\ 
Glé .fra (e. Orr^; /e/// ^^ore^qnd'e^U^cm 
fifo. PT$ncipept geritile ' ' 
I^Qiaa'Alcca à Cìe. Bi cojlei liberala . 

Opra dì Eedtiri^Li e àfk^d^^^iét^ ^ . 

Corff^àCroa cenn't ti^oi It/à^ femkk ' *' ' 
CIe«^ €keUnfmtoMcrefcai*ptìfi'0^^ S 

Tur lo giura/jo irimegloiJèj^tmei^,' * 

^» jtn4ardi^jnamMmm^; ^ --'^^^ ^ w , - * 

O^: /il jwM. e;fÌMM€à; ^ r . . . \ 

t'AVu.luvga Jlagim qui fojTi.e jjiefkdc^^mte^ 

X:ue m cmorie éé^E^H thkdQnhei^ 
De mici refianti dj PLoré c^^infe . 

fcfp*X€deJa Qom^ferkoiB^UiéJwiferfM/a- 

' £^6 Tace 

f Digitized 



jtf . ATTO 

Di leggiern» ferita, 
de* Dirag^ itvero i ò fonane - inganna 9^ 

Er# A fegno d'vna fera vfpito firah 

Mè per cafo ferH 
Efo, t>a ^nal arco partf ^ Er. Dubio e trà^moUl 

eie. da pec ic.^£ikgn.ihen''iH$U^^ 

Udii. B al/ami prettcfi 

JSen s^alhénghi a fiiliarui ^ in* ftMUwfi 
Son poi twdi rimedi. 
mPrimAcarrenie d'onda argine /erra^ 
^ ^Ma ne'cì'efiititi auanzi 
.Màparo inopartun pa^a^d^atutr». 
Multa fi reflui. fr7jlndiam.B^LcleanM 
eie» il mio cer non fofiiene 

^ Veder fangue fiillar da tncife vene' % 
Belli» lo vò . non Umo réjh il tuo venire^ 
Clc.'da per fe. Si m^infigno cupido. 
' Ef • A Torindo rimane^ 

O merto di mia piaga } o /e(fo infido \ 

SCENA DECÌìVLàQ V ARTAt 

^ Cleanca. ToriailiO^ Aicea^ 
Ck. nr Orindo OMO s'inuiaf' 
To. lo tuo pafjo feguia. 
eie* Meco in- Media verjrefii ì 
To. Verrei/e lo impcnofii.. 
Cle# MÀ alerone Amcr ti cinedo ^ 
To. Non he /oggetto il pede^> ^ 
Gic^Mà benjieminto il core m 
To. lo vo cercando Amùre^ 
Cìe^DalciglieUée parti ^ 

Z dvn Darh a in fino:' 

Uelùeejifn. fuggii . 
XO* Valma^ parti ak nie 

JE^nontentétaa^frenr 

Co^^ d un voltola pt}.^^ 

CfcS 
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P R I M 0 # ' J7 

eie. S'U labbro , che ti piace 

£ dì co lei ^ch' io so. per iefisfACf^ 
To. CQme il fai} Ci e. Sofia il so^ 
To. Di'chi fai f eh. Dir no i vò. 
te. ^S'alvért'spponiio non negar pr ometto. 
eie. Arfcin inflante aUe tue fiamme il ^etto^ 
To. Deh rne l dice Cleantai 
eie. lo adoro T orvììdo . 

to. Come Signora ^Cle. Sà dorata cetrét 

'Elh che fama ficmtaua alt* etra ^ 

Dubito leriptilfoBenon-m^arifihio^ 

Se c FA arde pale fi 

Diro Ciò ch'io vintefi. 
To. fra k.Lufingarla jnigiouajo fegiio ìlgìoco^ 

Tk/eil Idolo mio. 
Gk. Terindoi To. A leidiro^^ 

^andoehifia fapr^^* 
Qle.lode tuoi lumi al foco , ' « 

Ho l alma incenerita^ 
To.Cleanta che?* ^ 
eie. Ella dÀmkfufi tmtat vdit4^ 
%O.Lalmatù mi' rapi/li y, 

M fen tù.miferifti . 
eie. Che dict?To. A lèi diri' " 

§^uando chi fia /apro* % ' ^ 
eie. £ non le^gi Toriììdo 

Xefie£o entro quefl 'occhi t 
^Q.Cleantat non^conofci " ^ 

/ dardi chi tu fificcki ^ 
h z €Afè nyamt ? * T^. . , 

. 4L \tèth bramii -yOioU^ ajSt^, 

l4 ch'I fen mi fkfm'no cantu» beltà^ 
<.Hi.donajÌé \ 
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Arra 

aC E N. A. B C L M A QW i N*C A. 
Famace, Torindo, ClèMCsi» 

Akea ^ 

teoiTer rTÙUfe ^"J-'''''* Jòc^rK 

\^*/n /aV mio gemo \ J ^mpar^^ 

C le . > Temerti chiome (voro Jt, / 

C le. illufir^rm i co^l tuo lumi il die;- 
•Jdj Arìtéerirjìkte^k fmhmin. 

vPar».da»^*»^^ meco dijprt^i' 

- SCENA. D B C: 1. M A S E S T A.. 

Akea .. 

~ Etne fio tornate, . 
J^me/to àfiglke natinei di/ita feAtg 
,VoUfmifè:nmdÌ.rapu.e$.infiMnte' 

,Gorrvm fHotìwrtì m ckJiate prede%y 

T) Eniejhi' fui, d'ErneJìo V fHo^ammt^^ 

^-t«^u il ritratto, .o hèldk- vem o helió^ 

,I.for té regìj n fcortdtùo miè te fero • 
. éSiu^m»:^ il disfi fo»gjl^r»op fai.M» 
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Vivfida non aberro t 
Li. O hi ritratto a belU^ 
Cle^. ^Jùrna mermria intel - 

\ ' JOorwdù che dira} Soli ridenti 
; .A fcherT^ gireràr 

mi /ietterà vezzi pungenti. 
^.Conse fenzA Adorarlo iifnireròi 
*Toriudo amar io vò 
! Far-^ .E/ io i'amoì sh nò: . ^ 

! ZÀ. .Tù dillo Alcea ^ p gli raffomìgliajfe 



fcie 



mF Uria no fimbrerebbeìkìC^X) grAricbiefim 

. ^JErnefio che diràf fparfp dH Aletta^ 
mL'4fCcJ^ù balenerà y. 
.Infelici trarrà J^^ir dal petto, 
JC0me.dinon.amario $' dirgotrK^^ 

.^Ernefloamariovo^. 

j Far; xt<io l amot sì^ »à. 

^ LHéCÌc.Mà faicAe wgliófàr.l^\t.§ualehe ^a^ia. 

[ Li.* ^crÌMàéróÉii éJ tuo nome:: 



jScriuercHi il *tio nome; 
I Gle. .Eallora àmefomiglieraffii \X%l^^m*i 

li] 



eie, tenffk mioJ^^^ ^ 

Torindo amar fi de^^ 
nò fofpif$\ùH^ ^déUiir 

Tàr.fi fa Ami chn tù non fàir 
inaiuj* . si/cfiMe pt^gto mM t- . 

eie. Preghi rhit:odia^U fan . 
Si iride peggio mtii t 




Lift feifu^ pruriti in qketìojlm 
^ MÀshe di Vago hai guìé » ' 
Li* B mio signora, e mio. 

QU. ^iòéhefiatìtbiH 

lii lìfalariod ^unmefe 

iofpej;inefca^ink»mlÌ^ 



- - ^ 
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4» ATTO 

Ni pur w pe/cioHn giorni fi prejii 
^ar. ciò che U tieni chiefe. 
li, U Sìgntkf Uùfiro Pmhret il mfirù^mnU* 

Vtnfe in mare i. Cor/ari, ^ ^ 

Màpeif^tkmr fugiroQfirUh^^B^&pémm. 

'lai!.. V^^i dijcorfi. Li*. Adept 

lo lo pipito vdkù^à urrà corfi^, ^ 
£ Ik^^ho rit Tonato, • 
Puf il tatto ho mrrat^ 

Cfe. lonulU so. Fic. Signora egf e vn ritratto^ ' - 

eie* J^/tfci^ c hi f rima ci rnirii. 

larè lSorfe40lmodilém ^ 

forfè taltMttUik fia colorititi 

de*, Stilla riima a te fiache fi voglia. 

Difeminiihelt^femiionl^ adorne 
5ar . D Ifandra primo-^amor dicjuefio ferko t 
£n» di ff^lgnemery che fól /^tk 

Ck* Dichif Li. No »a 5*^riib 
Spme digelofittf^ 
fungono l'alma mia» 

Fan Li. G/^iw^fmtm ' ^ 

Euo^deicmilit^vfcU 

Li. nog dico sìy sh 

eie* beUas chHcor le tiraniggia f 

Torindo n^' ^^nfier meco vi^^ft 3t 
Mìi forfè ìLcara, il ^ago^ 
Lafcihl^amor di chi perde l itnago. ^ 
lari* Valmarifime ilduol40 primi coipij^- * 
Bjamo If^draalla'uedHtaef^^it^s 
L^Mjl^tta in mi rin0K^ 
Ma in vn fol piànto anco ilriual io trOH9Ì 

^ . j . _d by Googl( 



P R I M O,^ 41 

A I* tifi ueo mi doglio. 

Li. O/tgncrsy i CUm$u ^F]c. jg eh uorejli i] 

Li. Io ue tufo V» prefsnU , 

FlCi offerta vitlent* • , 

5G£NAD£CIMASET IMA 

I-i fi, FI cria, 
Li»VadMn90lfnl'imag$Myeieolori, 

* i Lt/t \ amrt^ 

FU.§ì*Mild»dfi/oiei raggi . • 

S^afiro» fra gl'orni,i i faggi v 
Amore tirgccorda;^ 

UpfisnovàdtraatJ^^io». /' 
^andotufoìaraggi ^ 
, iXimorno a tutta paggi ^''^ 

'Amor tira la forda, im ' . * 
Ta ci più ffon parlar t . 
O tto» ti voglia étutm^ 
O fognando gli ..<.*• ^ 
QÀeafonatofe^ . 
Taci più ilyCt - 

SCENA DECIMAOTTAVA 
Celefte volta al Lieo di Mare. 
Pallade* Mercurio, Gioue. , ' \ 

Palla. TJ Rimopioi forno Rè , Motor degl'Àfiri^ 
X Arbitro d^vituttth 
. . Rfittor de gTelememi ». 
Ireneo della Netura^ " 
Ch^aiper f additi U motori chiH titifitrM \ 
Vogli all*A0ria in Sitacene il eigifio, ' ' ' 
Là diottra il figlio 
Tutto /coauoglie, .0 domina- 
Amorfolot^AmcrAnotnina * ' ' 
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éót A T ¥ O 

r SttriU ni lieti dor^M gli fi udì 

Opprime oùo d'jimor Armi , e Vt^ftiU 

tt^ ^iiigÌM più t p9fi0 in tfcn smì* 

St^lftco/ac/o infiferuatainvMù 

Sporge l'Arwh HhrdiuetA m»ni . 
CiCK Amifi9jf0(ilveig Ì9)t9higi'inc*M^ , 

JLt,^»n folinghe e inhon9r0t«^ Art , 
Sfarft^itipèht^Hntmpikt^é^itMrt » 

O $mp0 il €ÌiS9 Dio l' ftnim» , « tferiji 
ViXiSiJf orno ì del Ciel , ck'va Dio pigmei 
SofloprsUn^ogiri» 
JB Ufciuia ogni crint , 9pi* occhio J^*r$ , 
ìéUu Atkoi,piìdellefieliè0ltihion*rcm ' 
LegéU» » t Mtemttmmt» 
TÌMtgéi rmrditt colpt il Dio hnd^**^ 
Ciò». Approuo il mo)eon figlio t 

DegM Hofotoéti osmuifo Atlante > 
T« l arderò veUmte me condirei » 
CA* iodeif Ettmi*^ migreti» rifhffo 
M uli ondo in mtnfto. s contemplar mefteff 

SCENA DEClMANONA^ 
Pallade . MeicirrJO* Amor* 

, PaJI. l prendM cupido , 
A Mci^^ J> S^mmtdi ,fi leghi , 

{^tmvmnjfor ini preghi 
la DiUa di Gnid» 
S'annodi» fi hgbi ,fi prenda<:upido ^ 

* ^ACill*nio>afè^ 

parie* t^oflido* LndriHtltejitt^ 

Tolj» ^ texHtfr diuentA di ibiff^ il tufi cojfutne 

SCENA 
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PRIMA. ]^ 

- SCENA VICE Sin 

Mercario» 
Mer. T llìtudùfpirUtlh ' ^ 

"Scefoa teJ[ Sparì veioceig/nelU, 

icnoa h^Tm tante £el U tmtero éi fariqtà^ 
, potuto D^mUj/e mai vi ruHii fiori età , 

inf9gnatmi4gmi'é9H»'9Ìfifik^ 
Za raecalt» 

liofila^ In qutLvU^ 

^^^^^^^-dfìmipar. [ ■ . 

j}»mc me* Di emaàhà^ 

Palchi. Et d»* alitrgar^ 

Tra quel cringy . • 
Ci'idièfò» 

Xffirn0»pa9, '' ~ ' . 
In^élfinoy ' ^ * _ 

lymMipUHO' 
Minoaandh 

«Z>« quii /guardi 

J^iira dardi 
XlrudtAmtH 

tTimorofoy • ' - 

i^^rft afcofa. 

•E.ÌU fttaUSt eir 
•I>cnne f$ mai ^^r» 

X'^Pn^l^i Soldati, c Marinari efcono^a* 
Yaircllt di Mcdù,^e dtUidendo le prede tol- 
te a Vorfari fo rmano vq Ballo ^ • 

^ Fitte dcirAito Primo* AT. 
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SECONDO. 45 

• Ogn* popi mt vtetAt 

Penjar vuole ad J/andr» 
Z*in^moratét mente ^ 
' Torua a n fato nm sfertM I 

fcdia» Arbitrio mori aly . 
Mà contri Jafor:(a 

Comrmfip non vkl\ . 
Cé^ra felicita » 
Perder d^vn ciglio a if^l 

Sorge di mMrtirizail p§tt0 
Aouo. \Vn agitante affetto^ 

Wàfantnftfti^c^ 
•'^^Mirette, óelie 
^^^^^o^^accian lerc/e^ 

itia^^\V9Ìànpoi /nelle / 
JFatte^dorcfi^ 

^lo del Ut furto cAfù 
Ciòcche dee far fi con Vamatii imtm » 
Sorge ^ .Pur trà'l penfierdighim ^ - - 
.ZntraU duolo^e m'annotiul 

.VàfantaJia^érCé ' , 

JLlfi^rtch^ adora n 
Torna a.// Dft^ delgionfù . 

^^d^f ^Almd'egn'em 

•S'aggira interniKi . 
mio dal fu^mM0 care - 1 
' •Cto^cbide'égrc^ T 
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■ ^ ATTO. 

ìut nel e»r mi ftì$*9 , 

tSwo in/clut moti . E non ant^à 

Di lutagli A$urfiinflt»ffi 

Mctwtr» fu9U lmÉsm$0€9Bd$t$ / 

• yn indiuiduo human» ^ 

Jtì vofir9 fsri hfielU è vn nulU MndsnU 

£ tantA^forxjt tmOiifèìm > 
^iuM fotti infMuft$ il mio natale ha tratti, 

^cTIna seconda 

Erncfto . 

Fr. geta ji che fetféo di bende il brMteio fort$f 
«ia • ^^'A Stieehifparjt , eyi/# 

Nelcorfer$t'tofiò, * . ^ ■ 
ffiO fnicéurrédeldùt 

Hers U notu vfctr dsl l,i(fi $00 , 
Per lefegnM$9%U 
;^ ' Jr d'$tBh§ Et04» firn » 

* CloMnti^logturò 

Se lafctaua d'smtumt 5 e pur Ufeii 
^fmè Cerere feeenda 

,MieterP etrifie dult ondofsTeti $ 

,P#r de felm nuttMg^^itti % 

jCleantaU giurò ilycm 
Tuo d-Egt:(t* vmg0»te 

-femMr/t piè^turo iw/oglie itnmote » 
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S E C O N D . 47 

CleMmaio gturò 
Se ImfeisuM^e^ 

Mà vitn r infida apunto \ 

r S C eN A T E R Z A 

Cicftnra • . Ernefto . * 
C]c« Rftefio amMto.Er.Ei tìtvMidirT^indi^ [ 
llt Errò la lingua i detti y 

eie. li Uhbro non oiiiik^ 

L*smérM/kmpMrgtaid9tMtrim ■ 

Mane ' /inceri timori 
y*r» N mtM dfl cp r THrheiiMdtrì • 
Oc* Segnatm xetréitÀdieei<i/i$ 
l&mrtiriXMtinafh 

Sm lMmÌ04efi»HfUg$rt ' ' 

Di Gioite i adt^ fe , 
Ef, • Tacì ffer^iura , i vóhfHM ria àll*irt 

m on ti tjfonga diti CseU émpi» mtmir$l 

eie. Mt porti aif a viragini^ ' - 

4dlhaffo*9mr9,fe, I 
Er. _ ìiinpiìi tnftdele : tm^ fprelftjiHZrtflt 

L'augurio ittuoi perigli 0/cQÌtainfef 91 
eie. T*t/pre^xModa,wtf 
Er« io tra dito date % 
eie» Ond haitù forfeguenxe ad aUu/arjnli 
htm Veru» X* »on furato d^andpusrmi 
Clc« Sento d^lfangfte vjctto ajpro d^ort » • 
Er. In éqwmeo H prendi : r duol d amortm. 
eie • • Oi tu» pHpiUe il foto ' \" : 

•^iFm»r del mo le penne aeteC* » 
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ATTO. 

lià pur nti C9r mi fàtté , 

Mi pai fifa éP'^, ' - 
^re faggi di fumtms • 

f&9»o in/cliit moti .E non anm* 
Di lunghi étuerfi inflttffi 

M centro fifU Im^mmtimiM^ f 

' V» indiuiduo human» 

M v9ftro fan ^fiéU è wumUs tmimtt 

InéttomoiittMrnMta 
jPma fotue [pir«nt* 
£ tttwtttf^itU^tmMé itti é'MJtfns } 

^ai foni infMUJie il mi»mMt*U ha tratti^ 

^cENA FECONDA 

Ernefto . 

f r. geta a chtfiruà diteudt il irMfeio Urto f 

la bcnda^ jj^^^fM 
pel bxac.*' r rt 

«io • A Sutchtfpt^rfi , ef«U 

^elcorftri$*tofiò, . . ^ • 
^ffl fu l esrro dei dÌM ^ - 

^er» la nette xfctr dsl JLifp Mo$ , 
Terlefegnm^i* 

CleantM^logturi 

St iMftiMta W «i«4MW>> ofMr iafeiè 
Jttii Cerere feconda 

MeterP srijh déilf mitfn TeH « 
.P09mvfcétidétifé»d0 * ^ 

.P#r le felm natie nuet^r gt abeti y - 
jCleunta U gimeÀé^m • 
M d'Egizia vmg0nte 
iermarfi piepiuto in/eilie. immti » 
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SECONDO 47 

A gl* nftri vfKÙ e4i*in»Us il mit9% 
CUsw$aÌo giitt^ 
Se ItifeÌMiA^e» 

r S C eN A T E R Z A 

Cietnra . Ernedo. 

Xj Errò ÌM iingu» $ ditti , 

^ ^ on et r» il cpr gl'Affetti 

de. iiubbui non ohliti! 

L'*m9r4^» mparut» idalAtrht ■ 
Er« Me dir pufii , i^&^ideU{rip ' 

M^»*' ^neeri mmeri 

Ver 9 H urne del e» r Torindé sdtrì • 
Clc« Sognata xithità di gel^e 

làMrtirixjttniafè 

Su U mi» tefia ilfelgtri ' " ' ' - 
Di Gicuet/tda fe . 

£r« Tétciffer^ium^kveìmtétriaìtV^in 

Ncn ti ejpenga dtiCieìp eìnfi» mutthil 
de, M*p9rìt4HtM.vtfaimi^ ; . 
j4diifdj^entr»»ft, 

£r, JSlc»fiitttiftdeIei »nfi9/pre:(tMtoErntJl§ 

L'Mugum * tutti perigli accolta infefo . 
eie» "Tùfpre^todAmti 
Hr« ^0 tradito dk te % 
eie» «aW hài m fVffeguent9 iti éfteuptrfni t 

£r. ferttfi xe non4;Hréue idtaudfittsrmi 
eie» Sento del fungue v ietto Ajpro disiare • • 

£r. In eqìtiiMeo il prendi : è dMt d'mmen^ 

Clc« •Di tue pupille il foce 

tdlPamuf del tmo ter te pemf Mtefi » 
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4S ATTO 

.OuJ' impotemii^ più fuggir Un^t 

htp 'jdàncuo Amor entrato ^ - ' 

primier prejiò i vanni jacorto^e fcalt, 

,RéJÌ0/0ttK' étli , e di/caeeiijoìrsitrp^ 

QleJiUmpiamegerainfefiimi 
.!« fdct il pitto y* • 

£r. Tiftrmaèmiarihiig , 

,Contronon tiectitArliree/ore/Ul 
de Jnfeii»rMur a Jpirimi 

Lttale il fiato i/e ^ 
Er, JP^JT/o ^cciò non t*auan7^ a reo /pergiuri 

Cor mate Aiate in trefearitem faffièurit 

SCENA QVART A* 

Clcanta * 
eie* T) ^gione lirnefio hai tui 
X\ Smemorata Cleanta 
'J>9ÌM Terinde la memoria in ti 
Cerne prefieiimprejfe 
.- Così prefia cade ? ' ' ' 

il f adorate èfittù nèn /eiftu • ' ■ 
Ragione Mmefto ^ai tu , 
'^Mà danne colpa al/atox 

Je d'aderàrti mai lafciar vere ^ 
Jdà ai Defiin lo vuote 
' Xltanta oprar ehepue ? 
,T«« e infidel > mn io > Cufido fi » ' 
^Ragione ^e, 
\,\dà tornatemi è Dei 

Jl/oaue tirando' £tnif miei ^ 
Tiene il cre/ce in picciol memento 

^AmerH fendi Donna 
lA&n Se gelofialepreJiailnutrimiHté^ 

Slse/lo ritratto è ti latte 

— . - . 
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I S E C q N D O. /.49 

che airàmor mio fagace Bàliél^ porge 
§lgiindi ^ià pifcp et nucque^e grdde hor f^\gt 
MÀ tornatemi ^t: 
£rvi0n > nafcofto qtà ritratto fih. 
Il Cfifo a difcopr irti ingegnerà , 

•SCENA Q V 1 N T A. ; 
Torindo, Cleanta , 

To»/'^ Tra i fiori odor/iti ^ 



o 

D*adcratM beltà 



Fiori Più forttina .J^^ Qilicadc# 
CleJo a Vita^Toì indo f^uh imi f 

G^alttn^iampo hehbelil piè^ ^ 

To%Amor ch^all Idoì mio vtcinrmvede ^ 

Le cadute del core infe^na al ^iéde^ ^ 

eie. Pors' hai U fede errante ' , * ^ 

Come ti pie zf/^cilUnteì 

To, Se noftek'indubio ftò y - / ; 

Se la fronte^ sii et in ^sHl laibro^^o^l guardò 
VibriU^ face or^d' ardo ] [r 

Altra ineonfianza in fen SelU,no» 

Clc^^Con l idea d'altro ogatto " . . / 

\.W.orfe figU\4etto. 

TOBlìtmor^eh^afniet de^rUrèli tefe^ 

.Sol dall' aureo tuo crine ^ La(ci ipf ^ # 

QXC.Ìion t^auHtnce altro nodof i x 

To. Di que/icfol to godo,. -^^ ^ 

Cle.£ non per altra /pirli . / ^ . . 
To, A te dono ijofptri,, , 
Cie. Siacofi: ma de jeatehi hàinoto il xglocù 
IlO ^S'in obito nort ml^'f^dò: qui preparato 

^IPefj^ecjenza il ttitto: Clc. Altri jgi^^^^ 
^'^tiduerOide^giapocOé/, , > - \ ' 

i5[«(/^.«? /idi/imo 1;' 
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^GÌochiam ,g iocUìàmé. \ 
To. §lual fàirÀ UprtmÌ4iliQ\t.VngUéÌTÌl0 antòdi 
To^ Vn ve:(fia Ufciuato. ' (A'^^ 

Al S jVinctndo ferie \ _ ^ 
\ \]^.rienàivme j 

^Giocando F » 4i /guardi merc^ntia % 

Capital di Cortefis ' "* 

^Q\C. Sinx.0 fegnp 

JSon contratta^ 9 vuol v/Hr4j 

Su gtAHuanxi jfgn'ùr ^cuf M \ 

^ ' ' Tutto vuole ^c. ' I 

Tpm Cleante in. pmse fis 

§lue/la Regina è^i0m . 
eie. Kcn dàvefè fui giocthi • ' 

Son per amanti^ eh hmn UJfgndt i^^l'tesi 
Vn luo C^uaìlò PcolgO j 

^ * ^'Emum DMm^M yfipiifMr^i vùlgù^ ■ 
^To.Vengs^ pur U pedina^ . ' . 

non sìdi lituediuirràRegina . 

, JE. quefio R ceco tnéfetuato )i»d^ f \ ^ 
'^'E pur a €ne tltno0 ' 
I>i pìOterAdvnìrsitto _ * ! 
Tor U Reginù ^ e dar h /eotcomMtjf^ 
^XtmLaKùccaéeitHùdm^ré 

Anco mi font a f€ac(matù il cèr§» 

■ . 
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SECONDO- 

[q. Il premio pstuitò f 

!1 Nulla tifia graditi^ : Eh già non U 

Sùelf^dé^l fsuo A cùmpiMcmi fui 

T orin io co, altrui. . ' ' 

0^ si ctcde {qq^^iio. Ahimè fcopettu Ìfm9. 

]Ie Come s* impallidirò t fior del volto f 

\ Chi^mai^HÌ lo fonò epm^^ tolta ? ^ 

iEwrOyiùfono^a/colia. 
ji. E pur meco fingefii 

Amorofi prete/ù^ 
Co. Io fono ifandKS : 'à'fcoltit^ ' ^ 

Je.No» nfoffimx in'€iè mi deuo alm^nthi 

Kiho fimAfin perduta io rond^ al ^oao^ 
[fh Son pale f armi dehl Cleama afcolta^ 
Jlc.torna come ioiHon incingerti ^ hrateis 

Jlùel ch il cor t-ailama^ ^ 
eh' iUórm' fillactiatùneor mafchio mi credo^ 

Ardirei/andrai S qu^S^ 
Zk. Di tua Dama vn effiggie . ^ ' 

tgSagc. Di Sella non ornata^ » - 
r ipiuura dtfprex.z^té. 
Ile ^Ser ha Tamor a chi lo defii^ ìr^do 1 
ro.S^ ìidoétn amaffi 

Non haurei^HeJPldea donata al lÀdo^ ' 

Ad altri amori afpiro j 

§ÌHeJta i priHMts Dama ^ io gim n^ ardii - 

Màsor 9 che d'alto /cende 

'Tiàrnma di foco httmilo innsth» Melnndi^ 
^C^S^uant oidi fimi l forma al tao ftmbianto ^. 

Ne più le vini amante f 

Mh mimmo fu» Loto fin porta ì 
flagelli di Cocito 



52 ATTO 

.Mi corrano :iel'/tnl' tmwtnde Atpit* ' 
S »ltfa fonti han che te li gioie mìe. 

Iodi tua, tede ajjicurMr mi veilié » 
Torinda fcriuii 1\>. Io t* vHid{fco ò cara, 
eie. Detta la i^f . " -, 

*. ^ tè, che più non curo j Non cui; 

Qlieito rie tacco inuio* | Inuìo • i 

' ^ 6 1 %. (veoti, i _ 

, Pene Ja cero cada in predai i<A.ivein 
Jf.iiit^ (cere. / 

ì^,".°/^Ccm'io l'imagin ma fca^ciaiJal rDaUor 

Rè de gl'amVo^ LAmorol 



»!si!e di Scriucdo 1 

mc'm'^^Miei pe mler fu'l suo volro." ' 1 Tuovoli 
ia àa luiHor mi ribi'ilo a'prìnii séli miei jSéfi mij 

In terra . » . > ' 

accraii. IO'*'* -^11 * Il • ^ ' 

J'St Alzo migii«rjn[cgna, • . * Cinlegn^ 

15 14. 15 ■«'•••♦ I . - 
Aicri i7^iliiinipronM>i Jlmpioni 

f 18 . 7,1 
Nel-m id muipàl Restio r " Regn 

Gonp à,^pu« bdiczae ogni mio C-Mio vo 
B.RCÓ.L9Ì'^otto delle mie poiéze\Po«eti^^ 
Acì^JiQ caro più rvbbidietìie. 1 vbbidic 

iJt^cgo laccio' più dégno; ' * ' r Degooj 

• * rfdegno^-- ' 
D'hauerd 'aiijato ho temetacfric a USdegnl 



'Sotto- 
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SECONDO. 55 

1 eie. Sotufcrtui il ^uo nomef 

.20. 

lo. Volentieri.' Torin^o, - 

eie. Derapo chiudi il rii-yatio^To, Eccolo chtufa^ 

do^SigilU il foglio. To. E VM9 Con quejio mio 

lnìprvn,iocono(ciuUfi ... 
pe. La. foprafcrtttaì To.vi ViUHi Sirena " 

Mia Cort« di Mediit, • 
C{^,NOlìì^^ fcriuerUo voglia , 

Di ijuefia vtrità far pria Ptncontro^ 

E trouata, che fia 

Mander ò il foglio alla riuale mia • 
I Mfetòm 'ingariafiij i altra fojpt 
Jìi quellaiCh*io faprò 
li nomefcriuerì^ 

ìo^Zldubbioych al girar di tua pupilla 

' Non fri* nel pgtto mio Vincmdio fortè 
I A tu9 Ml*Xjf * vagtk^ è vp farfi tottoi 
llCmE f^t».i^Jfeto . ■ 

Jl timor neir affetti 

IP tu non temo | ' •* 
•-*-/ AÌtna in petto non hà , 



^ M tuo erin fi legò , 

X 



{Non temer f . ■ ^ 

1 0# VÀ CupUo , e su la fronte 

Di Tcrindù arota i dardi 

X^el ferh non Umo l'onte, ^ 

Saneranmi dolci /guardi, 
lìcjl^k Cupido ye la tua face i 
. l>kCl6amaalfototocc0^ ' ^ 
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Sàutrami doìceiocca^. 
Al f f Ìóf'sm,A. ' 

. SX E N A S £ S T yU- 
* Alrca , Lifi. F/eria. 

Alce» A ^^^^Z*"*^** 

XX 2ii* dit'fijtntiy . 
■' Alla, fin ófv, 
laonde amMrf • 

^ttsUitdt»ts.gièm*iM»ttÙ0^' 

2ì9» ftrò fin .lifc» 
Quale viXAO W€9t mi refim > 
' fjr^oder$- 
" Nil piacere : ' • ' 

FIc, la bu i h.Dtll0 aeqiu H/al/o humore • 
Al erm mutò l teUnt» l'età . 
Amdar euru» fi /À » ^ ' 
Mèi fiat» in mart> àìVvfo de^Delfiù ■ 
Imparafii pertt» gl hom tri chini « 

Akc. bcltetaodofi. Vn poco di vermiglia* 
§luante m^^enetai d bm% 

Il crine ajlarfi vten. 
Li. A^iffiipeuersAleesftkirhékpereeffkf 

TÌHtM vn» guanti» baireffa* 
AK^onfiurbar^i importuno^^ 
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S E C O N D 

A\, JBntxiar /e kel/ezzeió wà^ 4'£ÌUttd*. 

S ò che di EfgriaJn /eno^ Amot-P fùus : 
FÀ Mddims»défp.s* h/iueffe fatte t 'otfs 
Ìff^aldmidàii9^fii0.kt€inifkt9^, 

f. Ima . ì non pàti» nò, 

FA ch'ei mi Par grutitfp^ • 

I Li. ^U$m tu fui, K^mmm,. * ' 
A I, ,cAe vtnereMì i mm»dej^fi ^ • 
ti. mhvoglh dià Venerea , 

. •Cb*M^VMur* mffmiglié 
Ai. .O tiporfin le Grne. m'Ur.9 ^tritigli ; 
UmMonpsrh FimmàL. ' ; 

Aitroue andar, io vi, 

ne. BgHÉjiafUt^ »»£Msrdss.vi^cé0d^ir§^^ 

Lift i doua te'.n vai f ' ^ . 

tjfi sUponàc Co*cenm,féU(layer/o U Conti 

E mi fiìgetta^ail'amor ftioU^tu 

S CE N A S E.T T;I.M.A.. 

\A à d[AUea»tU iarojf^jsh imkyuMA 
' ^ Son few le rifa fianca^ ... 

' ^tffo , fpefjo adorate 

"RM^ht in òi0aftmujte,t miniate^ 

Crini jolti a zi' Amili , 

Vi legano , eialPor vi donna Antort - 

tmnL gfffj^i di dentro »ebel di f nere. 
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' sé ■ A Tv T O . f . : . 

Farfiggio con il Sol non ne fàlf* » | 
gl.ttbi ì fofr.9 él lum* i 
ZAngmfce UUbh'Oy g.quafitarfte a volo 
Vt^nno itilo (peceMo tUMor bflU \za s wli 

Sa con fiuto.huoro .«<..'. ' ' 

• Aleifima fumimi timgUir in ori» . . . ' , 

Si fà M»^r4iUo. ì '! ' 
ly* giouinetiA inueka,e fenxM.ingaw»i / 

5C BN A OTiT A V A/ 
^a.h R cela con loggia 

DA gl'Euri. furiofi . . • 

ìHù» etfi va tmtdA iMbiU^ 

^ ' CordiptnnaèpiUmutaktlel . . ìT 

Orfftét di fiì ftrétm»» 
^ Csntolia dì Uggiero 
non ce fi Farena inJlétbiU 

Cor dtl^mt0iirft 

^ mi firn» fu i fiAuoo il brando mmoto, 

Codiato riunh * 

Vii foraftioro iptotot 

Non a U tomi A andrà d'Amor su VaU) 

foriri: /itiporh 

XrM^oiaò . Toriudo i» ohe pecco , 

Et di eie anta a gl'amoroji inmti 

ntdrifee amori o^tiiOnwrMpòti* 

JUach? pouoroia^gmi 

sfatichi a tuo danno 

/ . Ito» 

• 4 I 
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SECONDO^ ff 

comandi d^Atnor .tfigion nonhannoi, 
^ ferirò ,/uenerà 
• Zrnefiò f nò. Són PrcTice» ^ ejjer vo r 
mNcn Jì ridica mai 

.che d(sjlu a'Jcettri nma tnfàmnìn/tr > 
. No» aìma ulì/t di nùfir'aure a /' ^ 

1 , A Minos di f cario Urne/io accuji . 

I ^in^rò non curante 

Hauerd^aha beiti V anima amantz » 
P ùrfis r^uutuerà gl'amùf fo^iH , 
Cleanta ingeìcfita . 

Mà fu qual annadàrà fingann ù, t 

I Jfa?Tdr.i r?ji /ottiene y 

Hcr d'AIJfiria bandita : 

Gia^ ne fmii p ccìol fluite i! core . 

X>irò che mi ride^jio al primo A^nore:^ ) 
I S C E N A' N O N A 

I Farnace , Toriudor 

Fiir. XTidi vn rìtratìo della vng-A Jf^ndra-^] 
' ^« V j^teji cJ:f era UìOi non.n£ fà degéio 

L^afcia d'amarla y e gìur0 

Di Caualiero mfe 

O gii ardati da fn(^ • ^ 
Tè. ìHece^ità virtù diuenta • ifandra 
*a pttCcAmo ar^gio'ì , e mah auiri'l contenda ^ 
^oUSaj^Ciò mio ferro dé^^^ - ' ' 
Far» Vira mancar mt fentOy 

JXqgni eolf^o mi penc^m 
*lOm Datemi alt a ^ Dei f ^ 
i^l^SonfaUfi vii ? refi/li a. colpi min' t 
D 0 p p o Z»^ femhianTe ranni fa * . 

^y^MfàizXjj'jfmdranelfuovifò. ; - 

To* Neghi co fo dimori ? ' * 

Far. Eh m'inganno . Soccomèi a miei fiérarih 

To.Celarmi pià nofi poJfo. " 

wrt Vanreo figlilo Jfandra^ e laureo nina . 

''Ci 

/ • 
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Ah riconofcQmlfandm 

Arni A ragion y e male altri Hemt«ni^ - 

Ben U nna deftra inferma 

Contro l Idohmif^nfin haueafcberma 

Scufì$ lai colpa inuolontanaé' To* J^nott, 
To^n^e Dehtaciilfejfomio^- 
a mar. Col fiUnth refifii a miei perigU^ 
i ama*. Crudelfe fnh l'adamamine tempre ^ 

Ke' pisi rigidi cor non duran fempr§^ - 

T'jmmrò^ Mafé'.nmmé 

i l KeMh partii và^ taci mio Bene. . 

Far* kentà^ o cjWLt in q^^Jla vece fià^^ 

miafeliciìà ; - 
TOt. Corfigran rifchioy eeoH ptomeffo amere 

N'vf :ifi ma Legge ad oJJjsruMr non sforzA * 
Fremejfa fatta o per timore^ o a fef{a. ^ 
S C E N A D E C I M A. ^ 

Efoae t BeUirenar . Bfnefto » . Ckanra ^ . 
Totindo, Cho. di Caua]Iien\ Cho^Ii . 
Scudieri » « CancelherRegio. 

£fOt. TJ /C i dieci nomcil prin^o a forte • 

' 'Tram nel vici^ Bofcp4L brando porte ^ . 
Lafct deirhvrrid"4ngHe - 
JDiffufoil fangue.^aagi^eeiatoiltefcù. 

Ann'4a e iimtrefa^e quandi il Serpe cada : 

Oraeolva^ ck"a fretti nodi aumnte 

I>eggia il Dejìino vnire ^ 
A Scettri Medi le Corone Afftre • 
Bél?j\ O tocchi a quejio giorno iikelttionfoi : 
EU>* A^^ritHtelaritt - ^ 

A voi fiera le firtiìfolfgp. £rn$/le^ 
GfUjÌK fntimaiin.petta * - 
Mi tr offi^ ildrletto ' ^ 5^ - 
à£f !.. . 4f voto vfcitoj^ce f ne^o. if'Brentt^ 

A cofhnn co^ l priuato 

no;i dc\^cnfufi s rifehio il Tot». 

fife- 
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Er." S^kdunque fC-foglinAfct 
i IjJo^ ^Altri fifcriua : Nìrnan s accomuna 

\ .^'^ ^^^^^ ^^^ ^^^^^^ 
f GHue (ì of ferto io lo /degm. \ 

I Sdii* yn/nddiSiK'èaccide^ueJ/Prenc^^ef^^ 

Altri fi wi$ pari Ef# M acqueto: i feriLi 

^regimfi a\nofiri dì. con glali r ui tnerti. - 
^0. jChii^dafiilnomomia:^ Efo* Vffrnafi fcotn^ 
ALSitacenoG^ouec^^ 
^efijt forte fi mo»à ^ AprùM^^Iorindt^ % 

GirinmtlÌ9ttilumi.^ ' ^ 

C\€S\àiìo\tBMt Culi altrui potea % 

da per le TocoMfU/artoreii^ i 

h£o^ Jj^UnoiitU ignota - ^ 

Dfh C^^f^ ti /coprii i fifppia Efo9§:r 
ehi'd^^rifthi^rfi apro di fue^CQyoP^o^, . 

To Skà a nomo i Tof^uU» iìnjh occulto 

SMtti con paco. - Efo. VioUnuLnfiiho - . 
Aituoi voUrnoa^fo. Và pugn^y^vo^idi 
Trà feim diTnombe ilnomo tU2 figridiL • 

XO^t»ofiaiLSerpii llÀtpur queflo fia^ . * 
'BauorifiailD€fiinUffada.mia.\ 

ErJxà(€.Amorùfi configli * 

Mi f Anno del riHAlcari i perigli : ' ' 
EfOé.JU^Gmrrini^mm fqttadrà al Bofioii fepuu^ 
Bìiii* :hreue c\l maggio- Bfffkeiiù dolGHwicro^ 

Urne faroihecofoàtme fpm% . 
Io. .Troppo^Signorm''honùrh', 
Efo. Vé^€mprofpórÌApffpici. . 

Qk.'SifimgllAfirif^h^^ 

. Cv 6- sca* 
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. S C E.N A VNDECXMA. 

Ernefto, Cleanca. 

parte. D ingelojfìr co' j^ti amr Cleanta^ 

eie. aeLSop n» diu oto ^wé^ 

TaklJ* Se mAt falìr di K ab a tn profumi 

Veci a uùi^Téui fumi 

A cujiodmTorindo^o Dei, prederei 

Voi voi lo prategtte. 
E^-^^"^ <{j re!ìoTe?2^o a cafo vn fonettif 
vnlo;'.e iro.c ^nLcgeroU&.e richte/h aleidiro^. 

Clc^.F^rò di lampa A€cefa 

.Sù l' Are vofiré^ 0* /imo/aeri ìnanU . 

.Splende r jUmma incefimte. i 

•Se inoffejo Torindj) n me rendita 

•Voi voi ^c. 
eie* InHMt ligi Ernefip} .Br. th eh Signont. 
eie. §^iUchefenfogradiioi Er* Eipiaceamh^ 

Come Torind^ afe. 
eie. Lice piperfi ciò. eh eifiaii . Er. I>'lfyndtm 

Già mia diletta.^^ hor ri/iato ardore^ ' - 

Vn uftimon d Amore. 
* eie. fornii di chi} Mt. D Ifmdr^È • 

Già, òelitjfima in Ce rn. - 
CJit.^ZXttLegginor^vh fturbartix Erneftoadto^ 
poi (i so\gt.Oue Jitroua quefia Ifandra adeffol 
Er. N^//# CorU di Perfi;i, e fi Hata 

DaqMeJloRegno.vifie. Cie# £r»cJÌ4^0dÌ0% 

B,a tè quel foglio ferine ? . 

^efto amegia doYMtO, 

§^nrM d$ let vi ueui^ amante am4t9w. . 

Chiude^quejlo concetto. 

Leg^c \'yìzLA;^o itucicrmi^pur finmheatm^ 
tOQU^TOglioMi tu^fit/^ide luci i moti adoro. 



SEC O N E) O H 

£ fur da lor U matte miafrn vieWé 
Gle.come . ^rneflo pétrm »dh^ 
loptié .EinquefiodìloUggii 
tu .Ideile memcrie corfi - 

Mntro / arder» chs ria^ccefo forfe^ ^ * 
de. elettasi fcoriatài * 
£r* S^iaTorindo am^.M. Cle. Zmefiù adio^ 

' Mandola y o l diede t^U. 
Quefli i.verii (o La carn Jfandra^ l'adorata mis 
co vditi da Ori*// fonetnmidiè. 
Et. Freme d gelcfìa; ma a mio di/petto 
Ch\^^x.Iìe'ìabbtiholsddrA,et ho Citata in fetto^ 

S C £ JN A . D V O D E C I U à. 

Orimonte. 

T A cara ì [andrà, l' adorata mìm ' ' " 
H fnem mi di€f \ • 
^ O di Orimonte"^ Ifandra 

E fatta Clitia ad altro fol^ cifa tì^ 

Sidilcoprìi fipalesoh d'ErrieJlo 
' MìHafra p fèj 

E fatta Clitìa ad altro Sohch ^ate» ' 

Ti^é tnh fpèì^gMtò: ^almàùt al venta ' 
JDiJperfa andòfuafe^ . 
^Ji fatta ^c. 

He gl'alterati f enfi ^ - ' - 

ChenelGiaràimilcdrmifltigeUp^et 
Jior la cagione imparo j 

'B eri" trat^ quei momenti 

Mifutaaitradimenti^ 
Cbegioua fìmular lo flato /Ififfof 

T orindo nominarti^ 

J^oi b ef[<trmi% tradirmi^e pale far tìt ' 
•1/ empia del bando più non temeji curttf / 

JEh la protfge Ernefio^ e Valftci»tt^ 
' m£ fiedono a mirarti ofàlfa^o reti * ' 

^meCinegf9Ìto£a^mm9iMAjlrtMf ^ 

_ uiyiii^ed by Oo 



^»Jp^ Ittttpia impunita , a nm veiUuM,^ 
,Tpi fii. l Hlpi\ innoetmi ' 
,D»l eie/ 1 ire inelementi ? 
tCfidono-Afulmimr èat^ canuta. , 
•^'^Jfeggian foglia d on Nnf/miftfmÈe . . 
•JPw ne poueri' falchi-* . 
- » A. [empiici bifolchi^ 

^Spfgam ìhurnUk fiM»9M,«ndéi,vagMat • « 

.2}0«c , dcue pupille ■ • ' 

,Che, fur d*Ifandra arder , , 

t^el, che<chÌAm«Jii9 f^fg ce 
.Ch$ pur fna. fiamma fk 

^Ortmome /o» «^ nò^jm^fpfk ^ièmi. 
Lagrinn di/prezxate- - 
mA dietro pm tMMta. » s~ 
Vilipefi fofpir- 

Lafciaii, jn van À'vfcir»^'.^ . 
§ìueLi pur^ chHlcara fki - f 
Qàmonte . -„ 
S.C fi N A. DEC I M A T E R Z A 

Dljfa Ifnndra d'amarmiìio tSp.cht vtdé^ 
)-'A pena a^^DafiiUL crtd» 
Menzogne colorir f. 
Mcor«><.««^ bi^ié»di%.^ . ^ 

Sp4rger tra finti J^uardi^ ' 
SimuUti fofptr . 
La Donna sài 

E vnitOf fiat non può, f(idtiM.ititA 

Occhio mai raggiro , . 

Labbra xtfi vit^k ^. 

Se frode. mH rifolfi,- 

È vanità. ; 
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S E C O N B O 4iS 
. MMÌt/afe lieto vn di^ 

' acuendo il no nel core 
NW» fpergiftrò ca'l sì» 
In vfo va^ • 

Ch'vnifa mai nm jlia feàt » bebk» 
se EiN A D E CIM A Q V A RTA. 

Bofchereccia. - 
BlUireno.Toriudo. Cbo. di Cau. - 

Be flj» C O'X* imprmi/i ' 
^ £ qml pma le foglie » 
T^ldivitdimrtitl pompa Ji fcioglif^ • 

Mi/ttr0 -quefle die-" 
V/cirà fiero.ll mofiro • ' 
A z n lo fitte horribili l 
\ Del ferpe i^m t 

To. 21 cor non ho , ^ilfettOr - 

§ijtal^f*^i fife imperfette» ' 

Pwr, l'etra tonante 

Preconizi fu* moi[te» . 
Belli. E/ce Ihorribil m^lei • 

To. io p2rce^a Belli. MemeriM dOmunte 

AlP imprefa m'affìfiii: 
Forx/i. verrà ^fit^/nratttentario acauifii 
▼a ad incontrar il tctpc-lo megf'ajfaccio.Bciìi, Cada 

■ "Ritta pur da' Gradino o^^'w tua fpadth 

T A te Orimonte t a tè ' ' , ■ 

Combatte* g^«y?« tejpo {tende ^ . ' 

BeljU. -D^ gl Aufiri impetucfi 

Scoffa mugge. la feUt*/ \ 

Spe^f^Jit trinchi amò ft'. " 
OtKtifiMeeo ti ferro entr^». . 

El /itolo imporporò ■ 4 . 
JBelli. Caduta Elee pe/ante H mofiro premk . . , 



^ w 
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€4 A T t o 

li motùgtimpedifce. 

V^tViU^éirrahia indfLrnoye freme ^ 

£ uaggB farxjk in dall'ire efhmK 
To» In van ti /coti 

MHdmu arroti . 

jyoj^.VC Del tefchio trionfato * • | 

ci f .il k. Rendanji gratis ai FoAK 
BeJli. Guerriero vincitore 

Fregierà verde D/rfne il tuo vatoreh ' 
C De fi ^, grandine, ahimè > crefcon le furie * 
^ yltk^H^iì^aMrùfHgiankdelCiellir^iurie. 
se È N Vi DECIMA QJJ I NT A. 

Fle, ^ Orna fere no tlciet\ eh* o/curo fh ^ 

^ Ma perduta ktkà nm fMtdg 
Ceffate^/;? che potete. 
le iQta^Dwne godete 

t>vlle. Su Ihel mniiri ^ 

JSen treuarete 

Vhore poi liste 

Deld$mlflì^è 

£you/€ Donna canuta 
Eguah eo'l/oldato idìfiml^^ 
tifi inèL4 Fortuna è perduta* 

ae,.¥k.Om gl'anni gimttnilii 

canta SiditevnMarteeifUy 

iìcfo à f^nn^ s'arda piià . 

rsr r a 7/ fo tiro fema fpada il tarlò rodt y ] 

i^sfiiCE. fcùterui la poiue et folfi gode^ - 

li rcp.i Sia che potete, i^c. ■ 

p^i^%A. c /^!^z A intsecchiata 

Oc?mer fuol quel ^ chW fdrujcitf^ Nauà^ 

l n-Arfenal pojduk - 

Stàfopra incolta traM p, 

Jdiceegf$'vnlmenafn^ • . 

j^àmMjydp^ra^iil 

✓ 
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PRIMO- 6f 

Stanfi gli Até^gni à féikrké» U t€Ìf. 

Sin ché potete c^Cm 

Li. E buona in fe di Gìoue. ^ 
Fle, Vertati il mal di punta. LiJlmal di thii 
fìo.DipuntSycA^im9PtaUXhS&/e'»m»$ ^ 

P onera punta i d^mmi^ Era a^ffai bella § 

Vìe. ohftoliùtE vnmaU^€h^€m 

Li. Hor intendo: ($ pela » * : . * 

Adunque per tal mdeì * 

Vìc^Vai4'irrùrsntrw$\ — . l 
D'vffa in t altra pazzia . 

Li. Perche ti/degni meco ò Fleria miai - ' " 

MÌApctiiO.Vpgliopurvnavolta 

Cercar fe fleria vuole 

I>iteibtfognd dir itlU paiole', -» ' .'' 

' Ctn U Luna Mercurio^pollOie MarH 

M pergrjtnit Allegre^l» à giambi mi 

l^onò due raggifuoi ì 

^9 gii rubai le earfe,e l'A^ mtt$ ' 

^ntriatn nel Bofio v»pùe§ 

f^ò teco far v» gioco • 
fico faueladaLifit - 
Vedcilict Mà che rimiro t evìnta . 
pe vccifo. Vkorribil fwpelefu fiprefio efiint^i 
ti.f e II Ei mi.fpAuentav fei tu mom ì ài \ . 

^CGÙa.. O parti via di qut0 , ' ' , 

tle^Il^i/utaiiere ardito 

VennOiVin/e $» momonti^ s*f j^AKtito « 

U» spiralo iTinfelic e , 
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\ L» dico p^tnkh f^sm0^ • . • > 

' U« Vulfiurghvn EpitMfi; 
i &S*S'^0 mijftr Smrpé,i egtfv» Pkum- 

Vtjfe fitto d.mom\pfift,inpMurMi 

A J Ad MmiÉMarl^éu if(K 

} Dtl vinto \. » . , 

Li.. ViintM Rè forséU^ro, Pvh auiriirh^ 
Ti ctrt&i aue/0uar A> g. 

SCENA DECIJ^ASESTA 
' BfilJircoOj^ Torindo^ Qrìmoncc^ » 
1 CUo, di Cau., 

I de do(ì^FtHÌ0de*senf i^„^ni »hnfi»è*KP^' 
àÌLULsicnfc0nadìprtiii.' ' ' • . 1 

XJvii» i'éUÉTù i comrMtiJTo. Z hmM km 
j ^^^Mmsi imra difiim» vi*»0 m j 

i OrL Stiviti fefiMmwtmfid^i è t[ià . " 

' firopf»fipdàiG4i^kimS,fi^utm. 

On. Non già fcopùrU i* vì.^ 

]àM0^,Tri»nfiHoit do* mofifi , , 

^ieideai/acoinofirisx 
, ,Ate/eluoreci/e_ 

XdrAin«ÌJqnmcr9Uix 

•Ttfinnti al nomn JHA V^g^ÌM kpcfii , 

«5 
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To.. -Allamm/ortet' ieuo y 

Che mioferrò honoro deuonfi a Numi . 
Sfumar tngìùko irrmt* . 

' Odortfi vapor Arabepiéttte m 

Belli, m^r t orniamo jdU Regia . 
Co-vc<ico««joa/^ , mirato^ ^ 
Mte iuct , e Vi beau • 

Bell. 

Al tuo valori 
To, . QU Hoi fi laudino ' 
De^lorfamr» 

AX 'TqììM&c; 

Caro odio „ OrL Empia adh • ^ 
To. Ml0 ton. Ori. Perfida. To« MispupiUs . 
To. Sèbra irataX^uAmor b^^ì (OsiJmftts^ 
Ori* . yà rime intreccia , e ne prefenta Ernefto • 
To«T /«• ? Qtl.ti/copri aW amata . ( 
To. Jo, i Ori. ^fcherna Orimotuc, c fia fprt» 
To. . Ùrimcme ilo ni, non io»' 

SaUc il CUI i lo sÀ Dtc ^ ^ 

5 CENA DE Ci MA SETTIMA 

Orinibnte.. 

C Toltole formo credei i 

^"^L'in^tfieio mercurio ; Ah fìragil vetrt 
Csdà M fo§o leggiera 
IPéde non dura-in fcmmiìpen^r^ 
J^cK vie di firifcio giaccio - 

Am» di Dounm vk , sdrmciPÌMÌl fafi 

Sit gelato fentier' 
Feie^re,-. 

J>i/pMr vapore accc/h 9 
.Chi s appello Comttaùl mmrfeffo 
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68 ' ATTO 

.Vùeo Meandi non ver 

fAk V vfo reo deformi vr^ giorni il Cielo i 

jSetua^ ìfandr^ é^^ffempio 

.Avn core infido » et ^^pio } ^ 
^Oue il piì U conduce * 

èScoffo m ehiufo vapor vacilli il Centro^ 

^Alta voragin dentro 

.La chiuda » e gli fi neghiyéf* awa^i luce . 

««4i^ nà y lajfo y nf inganno ^ 

.Ne la miferia altrui toglie il mio d^nno • 
JSeuUafi Pam fajfo > 

JLamr di p refe a m an dà alxa^ta ci mé% 

.E la /pergiura opprima . 

JTalJha Parta gii ir pmèitm$t9fOf^ 

.Ai nò y la£o 
JLwte ^ch^alcoro 

. ViiaporMit . , . 

VcjftrQ finora 

Meco cangiate ^ 

Siatemi infine 

Letalvenenom 

Hù non /pero gioir 

Md'ivn lungo penar mgfit^ ifi^ml 
" Sangue ^ che fai 

Al cor di f e fa y 

. Cangiati ornai 

In fiamma acce fa ^ 

Mortali intendi 

Nel petto accendi 

Piurnon [pero ép^. 

SCENA DECIMAOTTAVA. 
yo^^f^ Voltutio Spirito • 

\jlKanjiini^tHrkini%, IS^^ 



SECONDO ^9 

T cigni 9 fulmini ' ^ " . 

le J par fi in van • 
Ql ' Aufiri ho forzati ad agitar U ^Hifcii 

fer dtjiurbar l imprcfa ^ 

Mk pmf$lit§ ni hr cader è re/a # 

Contro de' fuperi 

Oli Dei dell Ereht ' 
For:(a non han ^ 
Sh'I ruginofo tran Pluio sdegnata 
In unno arreta il dente , 
2o fcend o tra mie rabkie a t men4reerifif$^ 
Si pio- Doue tra crucij ^ ' . .. 

' t^.^ ^ JUalmefifian 

Grandini 5 turbini fy^c ^ 

SCENA DeCIMANONA 

La Gelosa» 

la CeJ.v Sitacene hormai 
• • ■ 

m aria . Venen.ch infufi a i etrrode ogni fftnd* 
Crjede OrimoMe ribtUatti Ifnn^n « 

Gtlofo Emefìo g»loJte pfepàr» , * ' 

Stimolata dà Amore il tutto j^t 
A miglio r trtfepil9*4tiknXérì } 
StimoUt^ épf* 

HMn fatto compapM t , 
y dito Amanti iVditfi 

. Alla dilUtta Vaga ' 
' Tuui i doJor no» dite f 
^ Hùttmofirattognipi^ga t ^ 

• . • JN w t4nto vi giurati ittfotìm^p 
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ATTO' 

Ke pAn tu ai fo /piti i vnjfiri fisti • 

TaU" er c§leUl? Amate 

ìiatmtstr d altri wlU | 

:Enc^mi dt beltAte ^ ^ 

DitvoJlrAbocfaÀfcohii \ 

Chi VftntMtM defi» ith sl fin Ufiring^t 

in atto dtjuggir ta il cr fi finga . 

Scena vi g eòi ma | 

Amore./Mcrcuno. 

St credete diiegarmi » . - ' 

Sefnéfftfineattnsrmi 

rrigicnùr dJGtMe Afiì, 

numi ciechi • ' " i 

U Gihfim da' fréddi alberghi iù traili» 
Xa dolcezie più ametu 
Adinfefttfrn^^em inSitéUtm , 
Aampagnat» ogni amnfo uh 
Ji» da rabido gelo 
Vedano afceirnalof 

FaUade^ì'l tnejfaggier del Gran Motore , 

Qht ne' fontrarij più rinféfKM ^HtMt . | 
VAmM^fedeie 

Infidieno» cura 
, Kon vane querela- 

jlmtir nm fifuM^ 

Sa prima telante s'affiffe in vn con , 
Che ne' eontrsrs pik rìnforZM Amwt • 
A forza akaffata 

ftu s erge ta palma » . - 
S^aeeande negata. . | 

Za bràma tt vn Alma ; ' 
^ fono /prunaio pài tr$fit Par. itft \ 

Di^é?^Ciooglé 



':SB C OND O fi 

fiamme cg^enù > 

.Più l*arùs*àffinaf^ • ■ - ' 

^Tranuhi , trà ve»H # \ 
•/ n fredda pruina \ 
•Vn fo Igor diuèe»^^ 

.E ne ccniran i^c^ ^ 
^tr# Mica lo sféict iMtrllù • . 
Amo. O quaP h^rridpfe^f e ^fiintùpactf ^ 
Mef • No» òfferuAìo so vò rapirlo . , - 

Tra i SarmMuibtfihi ^ 
' O fu le talune HircaM 

ice Amo^^^ ! ^ MMfla i m$ t am f 

* , Vn Cho.]di Fauni £à vn Balio pc« al, 
. Icgcczza Scr|>c iiccifo , 



fine dell'atto SecomlOt 
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ATTO T:E R Z O 

SCENA P R I MA 

Orimontc, 



nt^Hi/ollecho stìftame 

%Gim inforno UpUnte 

jSian le noi ti nenofe , ò Jìan ferene^ 

nVormi /a memo qut » 
.Sertiirdi l$mgH età perde Vìijòldì # 
JCkidtil lonthio Or muffe * ' ' 
' «Zie ^er/e 3 e dai fatelo 
JU arene d' or condujjfe, / * 
%f et fatue ^TTf^'i vn feno oda 'Imio iuol 

JChi ifedelCielle vie ' * 

, ■ ^ ^orga a eorrerf Aurora^ 

' «O^i tramonti ti dio . * * . . 

.Sospira é^ppaffiO'Mio il bel ch'adora X 

SCÈNA SEC Ò N D A ^ 

Erncfto. Clcanra. ] 
£n .f^I^MtaamaTorindotam^Torindùl 

ejjempio nonvà^ ^ 
mMAggior infedeltà dal Wtdro aW Indo ^ 
, de anta a ma <§rr« 
^r ne fio ama Qhanta ? ama Cleante % 
^Scoglto formo noreì 

multiamo jaldo m/$tafè mio oor JijuantS l 
%Ertie/i carnale. ^ 
tJiÀ / inftdtU a$$HM m 
eie. Material (nnctpio al fin comuna 

t^hnn grande: Il Prence 
ftenat ^^^i^^^ ^^^^'^h^^l variar ignora (r^afa 
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\Xén è fbUYMtu regal gènio ^Ivn wg 

C ut per ifii^uto ai et tne^ ù dotfo nsàd 
• Ig itit i fuoi l Mcr^fueffifce Oi^ndM. 

Jt^cnè Jiupùrncni^ 
Jtmo i Graniti fon nmrhiili i . 
^nco i R^£i fon 9ri ut abili ^ 
Er, Studia pr$tefiiaH'lnccréfianza:rvcgri$ 

Con il moto del core ^ 
Mé^l s^Èofio ^uh Cieanté^^ ^^t^è^^acvcrda 
ter che vadan fi vnUi 
Conuien dt tra^iu^rniia\jPerfi Uiil 
A te ferua Terindo\Amafo amMt 
Spr£7 nato parto. Qh.Vait 
dotief Er, Atidonarmi ' 

Ad tfandruycui tormjpimiraffetti. 
Tu refi a 3 e maiji fi ampi 

2lf irato CieU À $e firifiio di lamyt^^ 
CÌC^ §ltMÌ di genio ine ùn/lanta / 

Imprcuiforifahof 

Er# Là fiajft If andrai de gVurdof tìfortì " ^ 
£oge« Cornanda anorM^^iUfiimonle pmii ^ 
Tfjilio la dilunga i a quefte mura 
Tornarla in Hi ertà farÀ mia cttrs . 
Cle^ Dunque mi l^ci tu^ * 
JE pw ùgarsi^pià 

Kelerinlaeùnonhoì^ 
^l.Lafciocfnmilajciò ^ , 
Qlt.Semmdir^penfar 

Ahrivoìtoad amar 

Lafciarmi ZrnefiQpttoì 

hu t0fiio €k$ t^à Ì0(ètò^ 



74 . A T XO • 

eie. Dime più nw tic ni 
Er. L^fcio chi mi ujcio ^ - ' 

JE maLs\o non Vaufiù ^ 
Er.tor . Io corro a tuo comsrtdo^ 

CieJo liceniia* SmmtMsntUmÀ 

McrJEl.yà. Così 
Mi fegul 

Ep.andando AhmUBemfsA/fietsts! 

CÌC. lidi frrut 

Ei vajft e non VMit^ ì 

JVp iji^nfi à T or indù ^ ^ * 
^V^Che chiediì io pronto fono " * 

eie* Serui tU0 voUmà ^c. 

J£i fedel 
^ .Tù mio Ben. 

•Mm Ji^imoimtoiùrmeimf^ > 

Jo ctudel 

%i<on L'^ff^ euùnVMifijt^ ì 



T E .R Z O 75 

.Erneftoì " ^ 
•Ahn9ss*amiT$rind§ 
£r* tfur mt chsmtj to rttera» 

Serut iyc, • ■ 

S C Jb N A TERZA. 
zrone.Bcliiicno. Toh rido . Qcanu. 
Ernc fto. C ho . di C i u. 
Er. VJ A vitnt il v»go tuo tru nfatm 

Del fttpe^t dei tm core. , 
Bellt.a i Ctprt dtnemha o/curo Appoìlo ilumi i 
Eronc* Jnuido forfè eh in ferir Paoni 

Altrtlo imiù, efui> valor coroni,, 
Efo* •Torindo defhnuto - 

.Aite iloriedal Fato 

.Ciò ch^tn tributo à m ia regal coront^ 

.Dan d^y0re ^mmere 

JS$ marchi à (HO piacere. 
To* J^unge al metto fikrafia 

.Sire tua gratta : a te a%auer fefuite 

• £ la rì^emoria fot f rem io che {?afi^$ 

Clcda per fe. .Sono gi'^onon /noi eomenti mfei 
Er.da per fc ..NtlU Vsttene fueAffoi perdei^ 

A Hot. .Si volga pur Veta y vartj iu forte 

.A to Jompre dourà U defira hia: 
Dàpev {c..rccid$cùrtefia. ' ^ - ^ 
Tor. .Non mie^iaior.mà V Cielo ilferpo efiinfe < 

£ in queftù brando mio tuo inerte vinft e 

ieio, A pompa d$ m$a Reggia - ' 

JDì penel pretiofo iva, the me fi ri 

* Coierita patita il (uo trionfo 
^ ^orafiiercuriofo 

^ ì^thieà^etferifi^eiièUnti^aftms * ' 
Twnato al Patrio Ciel rechi memoria • 
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SttemtictnZMtnagUufilaniìamh ' 
lLÌQ»Vtt»n*ie in fAma intanto 

Trai ancauiOricMÌchi afta fi lua vMtóP,- 
TO' andl- Cé&# d'Emrfio,e di rim» 
du iù U,Orimonte mi àiffeì^ a tnim fnU 

^ ^uait 'm;pfcueri diede f ; 
foglio t'Jtriuer^ , ' ' ; 

' E ì tnmcen\(t mie^l'uttefierò , 

• S C E A Q V A R T a; 
Lifi- l'krja* Eione. Beliircnp* 

Clcanta.Eriicilo, •. , ^ 

Perc//toU manctdvò, 

Eto.Turdic^eJiaì LuSiueitmiaJk'éaiitMiUo/cfi, 
§ifé»l fgtfe eh io mn 40 di ch$ f^migU»^ 

Fic* Ofitizm fmnet Uìo.Iniefiil fer^e è mm^ » 

Ì,i« ìiò^nojte» l'inftUc» i ftMt$ vecifo^ 

tiftejfo fi me l\hà detto j ber U miftt 
Per l'auife €k*Ì9 porto a me fi die, ; * 

BCo, <Ariui tsrde 0 JJJi 

Che lo Jlejfo vcciftr venuto e^im^ 

Li. VHopJfa ? eli» thotàm 

Belli Ingfgno gratto fe ^^-^ *■ 

li. £ i'Ipitafio, ch'ai dtfentc i\feci 

Ti fu riferto ì Elò. Uo» kon VfientUri 
Da te Paf : aiterei », 

Tu'upmc, E^ie te lo direi, ' .* 

Bc I li . Gensile inutro» Fic, 0'€afual Jiguf» f 
' JÌborto di Natura 

t,Co**ltt€e del foglio erìUgrtiMMnti euro 
•Xokffi regia ment€ • 
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T E R Z O^. 77 

•AfiherMhpneJlo fùlUuar f$uin$é,. 
BcllitgiN^//^ Corti per alìr^ 

^ JS farebbe, in van^il goffo Jì% van lo Jialtm^ 
'ESàul^M ficurikbipeiMé 
* Recider i non più contifi aboti 

^ .E darli ali wHa^e farne mlManiénnt^ 

%Hùr che non ì che jfirù f^pe il vifti » i 
BcìlL^/iintOL il mfifiro giuB^ ^ 

.SerOracùì 4^ilwv9d}anl$$m0di $ 

JQnihoggi col tu» fcettro il mio s: annodi ^ 
Enintendendo .An:(i da vn medio petto 
d i QìcJSc di fe« J^arte vn Jifftro affitta^ 
eie. Keify Padre men vài . % 

Belli. Ufom alla Reggta vUmì 
CìCm fer la via di mse flange ^ la vigfK : ' 
Er, Ifandra^e quando fiz^ ch'io ti rimiri f 
de.AddÌ0Prencipiiaddi(L 
'Et. Con Ifandradeliriì' Ec* Q^f fitto miete 

dc.a {degna. Addio P/cncife^addJOé 
ILt.SeglatiìordiCUanta 

Von tolgonfi a Torindo^ ' * ^ 
A forx^adol ingann 9- , . 
Progrefftatmoì^non fanno. 

SCENA Q V I J^TA^ 

luiii Fieria^. 

JO torno\ doue fono 
* / Regi fPEpitafo è qni: ^tildono i 
IshtllamiaDfmamibHrla ognidì 
S^vn baccio taWora le dico ch'io vq,L 
S^ApP^eJfo gli finùTt/pwtdt ài a» i 
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7S ATTO 

E tZpitafio: eh te ne fei /cordato. 
Li. oh àpenfMO Ài Altro. mdejfo» adeffo. 
terjin ch'ho dinari fon caro, fon beU 

Mm quando la borfa leggiera diuie» 

Hon/ott più fu» w/4 • non fon più fut benx 

lì corctch'ardeHa diite^ts digel^ 

Porfin eh hò dinante, 
Fie. £ pùfthtl farà, 

che mai fam tua.mentt ì 
Li* chi monto ? to dico il voro ' 
Fi C, pi peggio in peggio vai. 

Chi nacque paTz.ono»rif/inamat, 

SCENA SESTA.' 
Giardino Rc^io con Loggie 

Alcca. 

JM Q Alitemi ft^l fri» 

O Ligftjlri, 0 gelftmin a 
9iòOXn7^n\io{\ Son dai mMri 
il crine d i fiori Z>4 i Cor f Ari. 

Liberata in quefto dì, ' . ! 

ZJoto imo coro fefioggié ù ù,. 
Salitomi ft^l crin 

Rìcchezz.e del Giard'm *. »^ 
^.Qikco effangut . 

* - VhorrWan^ue i 

Cho miratointimoriit 

.Jàtto mio egro épf» ' ^' 

' Ognvnom^accare:(za,, 

Doppocilerfi E doppo httutrmi iottol 

«idoinaca^ che di mia libtrtà ftnto dilotto 
^ggtonge,ch*ho nel volto ancor belle:{^, 
* SK chéjlaggion d'Aprii da ms'i tolta >l 
^fi^i,'p«r^letk da(ar rM^lta, \ 



Digitize(tbyW>Ogl 



To. 
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^Nm hà fapor dt tuon^ • 
«jE/ ^ /ùlìcZtQye duro* 
f Si per don l hi^ft tn jeni gkuànetii 
infegnaTypiu ^'àgùder dtUpii ^ 
^ll piacere fi pcrdà^ 

Tr^lfi/io ò faggàa verde ; 

.L'humidù filila^ e in fimo a poco a pccù 

mConfiinta wè pHA y ^ ^'éèc^gmls il foco . • 
Do^vori godimenti * , ^ 

JScnquefli i dì^ p ero I v/ato jiile 
Ii4'p0£éiicoiot$im^' 

che pria di ftar prigion dolci pr OHM t 

JSlmfMngie^h gtmìMi^^ 
Stolta non profieffén co/l/n^i fid^ tu - - 

chi nel gemo mtdii»\ . - * 
* £sn fa patton di me i 
. n on mi Ufciai por^atsntt al piede ^ 

Che s^vn miglior trouai cangiai penfier^ 

'B accia com'hh fait io chi vml goder. ^ 
Dà niun btchier mài tolfi i labl/ri afciutti. 

J}é^farfi dà gl'amor j 

Como de" cibi Mcof ' 

Molti hsuerneye gufiar fempre di tutti 

l^Ho ì vn dell 'altro fiùfo rf ? piacetr 

Faccia come èpe ^ 

SGENA SETT I M A,; ^ 
' Tarmdo^Cleanta# T 

AD Orimont'io fcrifjì^ ti fogUo rejla 
Choglii'inuii , MtfTéO 
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Orimonte dal petto» 

^vdir cantro mia fì 
' Voci timprituranti 
. jU» penjier efmtumseg, 

'X*inganni vJ», và in face» 

g§pr»UmÌ9£t»,eéf/m 

Vana fua gtlofia ^ i 

T9tMU$ fMttafis , . ■ ■ » 

C\tXaroVitt$riof9itmfmltrm, 
To*f0ffnmiaVit»»im 

y V ardir eh" hebii i)f. ftrhM di ti mmtrì»'^ ^ 
Q\t.Tffori9rd*lmifmmm 

Chiedt'MvnfifgliùsdOrimoiUiéumfit . 

, Nelle tue Jia»^^ il pofi io qut_dafpreffo , 

"Deh Signora gl**l pwd àhmHm meffo. 
Cfe •.Me^^ tk vÀ .- Io. 2S»i primù-appmumUiff 

Yna lettra wdrai m 
C\z,La prindiyO ad Ortmmif^ 

^. Ifortala; To» la-corti forfè il mutnù, 
eie. Tutte mie brame ad vbbidirti ho prontt» 
AiCQ^Vò ^«'^rendo à/iirtM^te /oi mi Mi t j 
Ch£miman€^o.^(ri»^tkttroviQU, \ 



Di ìm notiÙM me mn fattiiomro^. 
"lOi Tranne ciò tutto pofso 

fiflge S'aper 5 chi il mio 7Mt^! co'Kè sontra^i.. \ 
S$rHO hot fon di Fartmi^^wi-dk vsrrài 
Chetnidìfcoprirà», ' ' 

©lc« Altom àme/arai ìiigio-ronftrte^^ - 

Tio. Vinta pwr oli a piedi, cgnimi^^ f^rttó^ 

Gkm^DJimimMfegno* 

fVAmmi in peqno- * ' 

JCn fra ta^to vn tuo fofpsiit% • 

0i per fé jrn.bAccio iù voIm àìk ^ \ 

Tm.^Oinifi^to 

.Scfpirato 

JFUo r dal ftno- m *vfcirm - 

fifea.H^/ tu palma- y 
mJ>i q.tjejl'alma-j ^ . , 

JSiane Jk^io : va mia fo/fhhC 
d^'per fe .Vn baeioh vùU^ dir, 
Cloj^era^dù^ 

Semppe^amandà 
i Trarò feccia mmtre Ld&^ 

JL SerHtr§ 
ÈC Zh y Seguirò chi mifmv- 

^Dilettofi^' ' , ^ ^ 

. Speme in peUù natrirì, 
*Pien d ardar 

^.Au'lcor io ferherò . 
& C E N^A. N OM hiK 
O.'imonte, AIcca». 

UffintfifrnetrmiQiU 
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^ '^A T T, O 

^ Mh fedthk trUnfi , 

X fiiùlgmil^iàH fo/}ttgit 
Orimontedal petto, 

0gu*or mi fembr/t ahimì 

^vdir contro mia fi 
* y^fitimprniirtmti 

T*ing»nni va, và in p»ce» 

Vmm fu* gtlofiM j I 

non m*àffliggtr pik » ' 
T*Me9 fantafis , ■ ■ ' ^ 

Ah pen^r^c. ' 

C\e»CAroVitténofbsmpiirf§rni, 

^ V ardir eh' hehki forhM di tè mtmriéi^ ^ 
eie. Tfforùr d*l wU*étm9n 

TÒ,Viue CUantÈ^i 
2^ Ck\viii0n«lm9 f*»£Oì6*Vim Toriné» 

To» Di f^^^f*^^*^ aff!krt 

Chiid»'in,v»fogUé4utOrimom§Mmfr» . 
. JStìie me Jìa»:i^ il pofi io qut^dappreffo , 
Deh Signora gh*l pwd altmn-tuo mèffo* 
eie •'£0. noi prmo-ajtpmtam^f- 

Yn* tettra vedrai » 
eie . prtndiyo ad OrtmM/ir 

^. Portala', To, Ifhcorte forfi il mutrm , 
eie. T«r/f mìe brame ad vbbidirti hò pronti^ 
Aice»y« correndo ÀfiìruMte fot mi dttoie , 

ChamÌ4naacMoMcri»^iit$rovhli* \ 

UÀ • 

r 
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r E 2 (pi 

Di fM notitiiuè me non farti émart^- 
Tbh Tfame ciò tjé$iQ pofsQ 

fioge Sf^per ^ ch'a li mìo natili co yjk ciìntrc^Tt ^ 

che m i dtfjdoprirà . , ' 
Aitontà me farai Rigi(hronfSrte^t^ 
"Io. Vinta porroù a piedi A^unia f^s^tcìr 
GÌSm^DammÌM/egno^ 
tDammi m pegno 
JTù fìrà tante nm tuo foffiiis . 
' I^i pe r fe S/'n baccio iù tialM jì^k ' ^ 
Titì^Oinifute- 

. So fp irato 

JPlkor dal fii» m^vfiir^ - 
•Pf r far Ulte a.tua heUàr^ ^ 
e^..Hai tfé^palma^. 

J^iqHefi'alma-^ - 
JSiane faggio : vn mio foffhti^ 
4à p^S fe .Vn bacio io vùUi^diré 
g,Iofpera9id«^ 
Sempre^amandé 

Trarò teee^i» mentre Li^^ 
g£ Sfiruire 

ÈC %h ' ^ Seguirò ehi tm ferì %, 

.AmùTofa-^ . 
^DHettofi^^ 

• Speme in petto Mttrirì , 
.Pien d'arder 

». A te'lcor io f^iero * 

&.C E A> N a N^ 
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A T O 

%HnteUettù hàn con/ujoi, * 
l$el doloro fa wcejfo^ 
Non difiinguome fteffo. 
^ lùvoidotie Inonsòé 
Xa racordanta indegna 
JD'Ifandrai , ahme, mi JuenM,^, 
In lagrirnojo l^umo^e^ 
Sthio con fiimo ti corOm , 
Io vo do 14 e ? non so., 
poitn dell Mimici 
* ^ .Hmno Ivfo perduto , 

nXJon fimo M vMiUame 

.Ingegno il fin fo errmte.. 
lo : doueì Hon so» 
Alce •Come il trono opportuno : A te OrimontO' 

Vn Caua/ier.. On. Alcosi } (rei PirM 
Tu qui f Alce. A tuoi comi cgnor.Oiu D 
Allo f^/àto nodo 

Tolta vederti io godo : Am^ che porti}. 
hìCC.Vn.CM^Uer tlinuia. 
Qi! e lì a ^efìo foglio • O ri . Ahimè forfè If^ndrstj 
c la JcriUM no» hau 

chedet.T/>;2 chiufo certo che. 

eie . a 11 ritratto d If Andrai e 7 firuo nomo * 
Tor* Pur fottofcr'ijfe di Torindo t Ah [alfa t i 

I^egge la^kuora* A ie ^tie più non curo. ' 

A me Quefto ritratto Ah fera t ìn^^*\ 

' InuiOilacero cada Ah di/ptetata. 

Alce. Prence il lafciaiyy,7à dalla Madre Egida. 

ap^e r ce# P fuppofito figlio ei /corperto 9. 

\ Coyfe rifchìòd\n Regno . - . 

On.D 'àauerti amatohò le ipeniorìe a fdegn 

Alce, Io\o, (\\.mifera fugo i primi moti. 
QiUD h.2uerii amato ho U memorie t$ Jdegnù # . 

Ch'io la iti/% imago getti y ' 

Qomfi djfcacei tu la mia del con ? 
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Q V I N T O. 

la, h Pimagin tua fcacci9 d^i «Btre » ^ 
Strbaw -E ^«^^2^ P^scfi firmar, voglia sì * 
la le t te Péreln non pajfì fen\a.fcherm vn dt^ 
t3L ^ il Ah moftrofij^rd inganna imqi^A^^ 

ritratco loMrvoUd^ m^cun il nomt Atroce 

Non vo su i labari andmar In voce,: 
Martire del mio dmio§ 

Difpsrato psr te, /jcioUo da viui ~ 
Ombra infepoha errando interni anit'i i ^ 
, , Fatto ffirria crtid^l i agiijrò • , 
tìùfribilifìzHr^t 



Keciji.bi^fii 3 e fingmnof^ lar^Hj ^ ^ 
JOi credati indiuidHi: . , 

I nansii. ti porrò ^ 

E.at$o furia ér^s - . . 
' T*aJfAliro ne' fogni j • ^ ' 

T'ajfligeròj^elle vigilie aneomt 
Trar y per. fi^ro timore B 
Intere ti fare mtti trematiti , , 
H.er fin che fpir ti rei ^ ^ i 

Prendano a fian'^a il fenO f . 
X)i?/^^ Vi magin mia prima alker^ * . 

SuC £ N A D E C I M A., 

Eie. CEgiouineti^ 
L^fciuetti , 
Ha \^ che V adorino v^ditf^^ 
màtìj'ìiicnnerideie., 

tro fo* Hif^» ^«^y?i Ganimedi 
glia co Lune da Capo a piedi ; ' - 

ordine JE credon^, ch hauar feco amhre^^ odori $ 
di por* VoJJa infemmeo fen dejiar am(tri^ 
^^TÌoìd Donna mai vidi ri/oluere - * - _ 

Onper £> i^7.éorarfi in^oderofapofuere. , - • 
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14 A T T a , 

' MiJrirsmr À compajfo / , 

Ognigeflo^ ogni paffh 
JLfiimsmot hUnxe peptgrinr 
Kauer Bianco dipotUe H nero^itikir 

Ma yr> /e chiome nonforfò Ui^fUn • 

far. Jferiadòue f inuif 'xGn queJlùfogko t ^* 
Bie«. Ad Ofimonte.à cui , 

Z>i quefia tn^ne^Tm akrofmrttl 'AìcBm 

Vrefum error^mà p9cr> henehaurài^* 

^ import f^rh4ttt\einejj^^ 

Viù non ijnpnrera • 
Eac, Meco Orìmonte fjfer tra poco iter 

I^hMérà fe ^'uoitdamc ». 
pie. C^ro mifia il /oiiieuo } 
,dail foU.papio^g^ o([e^iii miei Signor ti dèuù ^ 
••FacM. s C £ I>fiC rM APRLM 

Tprriido,Farn:iCC.. 
Bar. iTAperil nome di chifcrimMlmcf^ 
^ liichndt ilg^nìo mio\ 

Guriojò defiomi v^ga in fino i 
lUnói àil/andra lèpide ccaTorindcP 
- Ad Otimonte fcrÌM . . 

^QJCh^'^W^^^f^^^^ ^^^^ ^^^^^ ff^^^^' 
* Kipnro m colpi è InrdimcntP 

Ad Orimont^ ferine « 

l/éNulréOjifMrihBien.gti vtrù^n'. 

Zi le notitie vdt dei fejfo mio r ^ , 

G^ìpmk^ U faccia 0impnghier$iàiiitr$ 

far. \!a vi /fgg#rM» Vi ca 
To«.C/^K, mndico a Ini^cè'o cnftoàiher 

Con itfiLntio fuo rejli mia^vitAS \ 

Tzr. Ms più lejgo mio Brnec 

£ot G4'^ verMfi dico n lui^che mi conuien§' 

BjtHMorsyi^lf^opnt^ 
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" T E R Z . ' 
Far. Q {ut ver^ Jia fcufa anco mi piÀci • ; 
TÒkJò qm t0rdi^ non pojfo pik^Fétrnac» I 
^ Non temer dì mia ^ 

Giunga il foglio a ihi deuel dimtok \ 
La ficwrex.X^ mia toglier diuora • • 
'BtX^:I>i kgigorciò che gioMaUmi fi crede 

A cercar d'Orimonte io voglio il piede 
& C E N A X l , 
Sala Reggia . 

Emefto . cleanc4«^ 

IET. ^'^n^f coprir tire mie 

^ ^.Befiemiar fua èfelii^^ 
• ^Giurarlcyche non hX' 
» Vn fòìm' fgHotdi vnito . . 

eie. Scelerate.beléz'{èlAhYqn^emit$:.' 
. Vì^néggio nel déjiif^, 

•Mi/cufi l'idolmio 
.CAt.^luaivémtfolilóquifì 
k:.l'huerrto fcufta chimaruo difì^' 
pjer tnfegnarU ate » ' 
de* Vo confolàr P apitto fuo penjiere 

.Dir vò^ch'amo lui fpUnà^njf «#ra# 

£uVÌ con libere voci 

• Inmcattch'Alfuo cor' 
. ìXi Titta Ì Auoltor ^ 

^"ii vet^ da Cecità * \; 

te acuto roJiro:Ah fon pentito^ 

.Solò a mirar làin petto - 

.Vira diuent a affetto ^ 
de* •^^ quai ponderi ondeggi ti 
JBf • .Acojtumo al im ejjempio 

Llingegno ad ejfer empi§y 
€\é.V^€vnfólar,^c. ' ' ^ 

Wtm %VegUo augurar té infifis - 

• V aurea luce del Sol'^^^ 
Jjo^tto d'uffro deeoL r 
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A T T O 

•Ogni atfo, ogni liti . ' - - 

ri eoriè UÀ) funebre^ Ah fon pentito^ 
Clc#, Pur da te fol ragioni 5 

Er. Geografo l ingegno 

Le dijlji.^z,e p^nsò del P^rfi Regntt^ 
lyel nom die sui r in i fc enti albori 

Vanirò jne far^à.ch io più dimori. 
Dunque nruello amor veloci penne j 
Fia, ckei prefti al l^ antenne ? 
> C E N A D E C r M A T E R Z 
Torind^^. Eraclio, Cleaaca*^Qj:iuiaa|e 

Er4 eie, Jj^Te vienfiTorindo. : 
o i a TOm Cmalierf or innato 

;he vien e Nelle batu$9thye ne gl Amor f^Ucei^ ' ^ 
Importuno riunì me non haaraiy 
Su l tahhotch'^Miorai tìi Jlampa i. àaci^. 
Coralli più viuaci ' 
Fi::n mie diletto' Goditi Ckanta^^ 
M^Jla a mie gioie^che-fedal mi ji^ . 
La ema l fiandra miai . 

Ori .da pe r ^e. Ah cara Ifandra mìa 5 

ro.in:tofp.N<)^Wii//Sf»rfM emètoparhi Zrne^t^ u 

Oiì* 'SpogliAti fceleraiai^a che più vejìi^ 
Il finto acciaro, a ch^l 
Spergiura fm^afì. 

To. Aki/oh icop^rtte. EK.Cotnei Ck^Ojlrénafortr^ 
OrL J/andra^lJ^ndra reti! ^ / 
- A che ferrar d^vsèergo il fetào infido 
Tmger damar C le anta ^ , 
jyirti Torindo^a choì- ' • 
' &pergiura jenzj^ fè . 
eie» l^tMquemnì Torindof Er. IfaììdraJUHn^Htì' 
To» Tu pale far miìtu meco inclementc^m . • 

Fida smanie innocente 
Oli. In atomi per l aria 

Ah ti difiiolgahQrMr vindici Jato . 
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' Co'l fo/pìr ante fiato \ 

Goderò dUgitam mptayinhummk 

Ifandra fiera piìi che tigre HsrcaM • 

SCENA. DECIM AQVÀRTA; 

Efone;orimonte.Xorindo..Cleari£a.,ErneftOi 
Efo* X Sandra (jmiDel violato ejjl/i&> ■ 

' X Cólpa è l'ardir che l altra-calp^ atere/ce . , 
Si guidi h morte.Chi ricouro cerca 
Doue co propri error catto ki Minte 
Da/fi à enfi odia del. a fu a ruma , 

Gle. da P^r ^tV amante V perdo ^ e^iéirinal ritrOH 
Er. fra /e • Hor che di Vago e priua 

.Bjtornerà Cleanta ariamarmig 

.lotrudelvònioflrarmii 
XoJegato. Dail amante trt^ditte^. 

.Schernita ^ 

•Viuer norkcuro^no 
.Morir non temer%^ 

Er*i^ftp! ^^^'^ÌP^no amore il nodo.ErneJlo mi\ 
Er. Adeffo tuo fm io^ T orindoì tao^ 
finge .LafciarUmeJfe vtioi, 
pcc^s? .Che da gl amori tun. 
^ .Ktfafecmdafki 

.Ah eh 40 non poffo più. ' ' ^ 
E[Om, §ìuaiine€gniia forzA ' 

/ / cor nel feno a palpitar tni sforta. ' ' 
Xo#, Il feguito adorato^ , 
' Spiettato^ 

Crtédel mi paktò 

Morir non temerò... \ 
eie. ad Er. Srrai màfil por ntiobntì influfi 

.A gl^ error mi condulfi 

MXaJJÌXtUClé^.EdiTorindoilvoìt^. " * 
•pdloj^ratio vn rattilté. " 
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^ ATTO 

X)gnti^to,ogni litò. 

Ti Cora il di funebre^ Ah fon pentiUm. 
eie. Pur dà te fot ragioni 5 
£r. G§ogrAfo Ìing0gnQ' ' \ 

Le difi^nz^e penso del Perfo Regniti 
^ I>sl noM 4ie su i Yin,ifcenti nlhori » 

Vanirò ne f irà, co /r> p iù dimori» 
Clc*w Dunque ncuello amor ve Ufi penne 

Fia^ che prefli alt s^iit enne ? 

SCENA DECIAtATERZA.^ 

Toririd^^ Erncfto, Cleifica^OsittWmfè 
Er.1 eie. KTevìenfìTorinào. ^ • 
P o i a To* CaUalier fortunati 
che si^a&Nelle bMtagUt.e negl Amor liccio \ 

Importuno riual non hauraij 

Su l labho, eh' adorisi tu Jl^mpa i baci,. 

Coralli più viuaci" 

Tizn mie diUtto • Godi t i Clennta^ , 

Bajlà a mie gioie ychefedel mi fia . 

Lacjuralf^ndramia.. 
Ori .da peit^.e.Ahcara Ifandra mia S 
^o.ìwioip. domina Ifmdra e meco parla Ernejlo u 
Ori. Spogliati fceleraiénM che più vejiij 

li finto acciaro^ a ch^i 

Spergiura fen^afì. 
To^Ahi foh icopfjrta. làK.Cùm^i QlQ^OJiranafortiii 
Oru Jfandr a, Ifandra rea ' 
" Achef ìrr^r d vsbergo il fem infido l.- 

Tinger d\amar Qleanta j , 

l>:ni TorindQ,4cheì- * • 

Sperguira/enzafì ^ 
de» Dunque non e Torindoi £r« IfaìUrajLdHnqiuV 
yo^TupaUfarmiitumwomckmtnti.^. . 

Fida amante innocente ^ ^ 
O tu In atomi f0r Varia' 

Ah ti di/cigka hor hor vindiuJato i 



I 

Digitized by Google ■ 



' CùH fofpìrmte firn - 
Goderò d^agitarti empiayìnhuman^ 
Jfandra fiera pik che tigre HtreanM. 
SCENA. DECIM AQV aria; 

Efone;Offnionte*Torindó. Cléaaca.Erncfto » 

hio*^ Sandra qui^Del vioUto effiiia^ 
' X Cólpa è t ardir che V altra cùtpaaccTifie . 
Si guidi àmorte^Chiricouro cerca 
Doue co 'propri errar cauò la Mina, 
t>^^Jfi à ctifiodia^ deiit fu a ruina . 

Gle. da per icVamimte i' perdo » eMriwl rkrout 

fir» fra • iior che di Vingo è priua 

JÙtarnerÀCleantaariamarmh 

.lo crudel vo mofirarmii 

Xo#Jcgato. Dati amMte tradita, ^ 

.Schernita. - 
- mVifier mn euro, nò \ 
.Morirnon temer%^ , 
Clcidapcrfe Rtigroppar mi conuiene 
EiMftP * M primo amore il no4o.ErtteJlo mH 
Et. A4^o *tio/jnjof ToriadoèttéO^ 
finge .Lafciar lamejfe vuoi, 
prczaP .Che dagl amori tu n, ■ \ 

^ .Refafecondafh. ^ ' / ^ ' 
.Ah ch\io non poffo pià. 
Efo#. §ìual incognita forza 

Il cor nel fono A palpitar mi sfot^ . 
XOf. 2 Ifeguito adorato,, 
Spiettato 

Crudel mi paleso 

Morir nm temerò.. 
èie. ad £r. JErrai mh fol per violenti in/Jufi 
mAgt errarmi conduffi ' 

JBra*,barla Clé. • e t or indo il voU^. ' " 
MtUe grane vnrmtnUo. 

riti 

* » . 
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. ^itt non l'cjfemt tu'f 

firafe come di fof). ^xh'ié tmfoffè^ pià^ 

•Clc »Ì}eA caro non frh«rmrmÌ7 

Al cara. JPrene e Aititi . ' 

• Ei teflimon ti /itì^- * , / 
^fj4 Ja.cred et Torind9,e mio rktalé 

il nome mdijli fù vn ingamM mi»^ 
Ch$ vtdtnd» Gkanu ammr TormAa ^. 
jyifindra,ch 'io fiò^eu» effgr inJikt^à:^ 

^trm9ftriwwifpre':^zMUe, 
Mi fimulano c^u l'infida amante 
£À mttnxigna il /metu\. 

Ori. G^enigminaMcm;irgiid»^ 

moftt las< non tue voglie ferue fm.d Eviiefló 

let hauta^jjjun^ fifcrintamtì qttal fogli» è qtéejt^. 

m^A'etto.CUantA almo ritratto ingelofitti» 

altro mio fo£liain.iucc : 

Atfta qmfto porth,'^ 
Efo 'War duolo, perfiup c ne 

MÉtak» la lingua »tl^jntmu UmHhf^ 
Ori* Aif crudèRadamant^- 
1 se s r a JP hOHTù fcgSo^ài di tk al^t^mpÌ9u 
fof Uo c 7ia^ùhVi flagelli le dannate genti' 

lageua a ^m/^ti » €hk di0i Jtjnì ^sriiormauii,» 

• lo. lo duoquenon errili.^ . 
QlUKoiotepeàjM^. ' 

JHifim m'ingaftMjJ: a&i laffi^t a^lme 
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^ , Trars^l mio fangue a lafiricAf il fajf^ 
C§IÀ riuplgi il paffo , 
Mirmni tramo Jcem(^ ejfsng$$c 
I [andrà per amarmi e morta quìi 

ClCm fietà m'intiwrifie . 

lEt.V alma dolente al pianto lors'ymfcel 

Ori. oh mi conuerta in polue 

Gualche pietofo Hume^eei^ithHo^oifA 
Congratomi ajjorbir gl'amati humori^ 
Eeompofio infelice ^ 
Maprefintof alté miferia humans 
J>i polae^ e /angue vna figura ejtra»»^ 
Voglie mmr 09» te 9 ^ 
Uefiino m' inganna fii 

"Xo^.OrJmèrite me^nvò^ 

Jìeb fé mai thm falm»' 

. JLa/cierÀ violenta - " 

.^eflamifera /alma il pie trarr ai 

Attila pieHfk fkumitUfea^ rai 

^Alla memoria mia dona vn fo/tiro- 

fregami paeoy é dt 

^ .If andrà per amarmi^ morta ifui^ ; | 

'luSOyNon vide il mio notài tprfe gelate 

JSenfo nel cor piotimi ' 

Ori» ^Diffonderò commifie 

.Al f angue tm quefie ptépille in pianti 

$Sifip^la man fifrirmi p 

mLacerarmig juerarmu o tecù vnirmK 
^•Voglio tnofir con 

%De^ino m'ingam»^fii t 

ft ' Digitized by Coogl 



^© T* 
SCENA. D E C i MA QVINT A; 

Juifi Alc€a.£iòne.Oti[nonce .Tornido». 
Cleanca.Ecfltffto. FIcria. 
tèi IT^ogn vBM che m vtd* il e»r và in e^n§rs 5 

J J ' J mar fin w cita gui4s « fg^jfo Venere, 
ALoileciuti li altii. Cenftffo ogrivn ^tà miro . 

Gl'Off nel ftué À rmhmkar mifeni» ^ 
£r« Andranne ombra amorófa . . 

. A impUtéfiif gV Eliji f 
Li, Scn qui^he chiedi à Li(i ? 
£r.4d Ef one. Signor del m»flr& VMift . 

HÀ i meru Ifit^dr^t \.gJlifi^ doni ia premh , 
LayiW.al fin fgaha malfate gioie ^ 

Efo. Angug fitro di Lthin in 

Aiompaffsjtwùméuù*. 

Vien flegaw eonu fJtitdiii» UhrtkUp^f^Oy 

Ifandra . Aì meno di Torindo I/mtdrs don» . 

A Ice. Jf»»drar O Riè Eigim sà^rsà^^P^f^* 

E Ì0,Jnfann teche ii fingi i 

iVlcéi I» narro il ver ; qHunde nelterz» pMft» 
Uste Orimmie la Regina fnpt 
Nacque eojlti, dà me fu fatto il eamkk ». 
' £rn . Languida sh le piame-il dijfe Egida • 

Akc» Saittée fitar deUa^giia . 
. ^ • T'incontrai delle fianiiete impallidita 
' <:hiefia oneandajft ri/pofi{E(,E verè 

M,^l'»ramec0labamkinékaHeMox: . ' 
ìf andrà la chiamai > . • . 
ì»a blHfriii l aileuaii la pefiin Cfirte 
J^e gl'antfi adulti'M de* l'irati poi 

Ftù, 
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TERZO- .91 

Fui prigioniera , bor che riuègglo Ifandn^ 
La péUefrquAi i.OtU C^e/info A L A 'Oci | 
JOeì /uo Amor > delfuo handjt è noto il r^Ji(y 
Sire è tua Ftglia e ms^ fi>rella Ernejlo . 
Efo. FigUa^ dunque ti iaeia^ 
To* P^dre Signor t'inchinm Lumil t^hr accie % ' 
Er. O fortunate Erneflo à te Fra/elio 1 I 
To.O fortunata Ifandra a te foreiiaf 
Li^ De6 Signori appagale vn mio d^Jh « I 
Hi chi fr atei fourioì • ! 

OlU D'if andrà i conofcimiMù natali 

' Hora fonfnieirÌHali ^ ^ ' 

ClCt tùrto gPabkroffiamentk / jj. 

In offe quio dinoto. 
Oue /perai d'amor gioiose contenti \ 
Ifan# trencipefia gl'inganni * 
Scufi necej^k d'auerje flelle^ ^ 

Jeinfi d' émurtiy e mi dete'UimfigUo 

tatalitkdejjfiglio.. 
Otu %l£noto mey prtuate^ 

.Sen I/undra atteerà^ fon di/ptrah.. 
Li« •lo p$ù non so fe deggia 

. Dir Signora T or inda - , 

X> pur Signor IfandtP 
eie* fìQrd Ernejio/onia, i 
'B^X.CigamoLètldofmieL^, - ^ 

. fCaro ErneJio^\p^^^^^ ' - 
\^M(A Cleante S ' ^ - ' 

XXm. forge f J ^ ^ 

{Stringa SdteHàmeneo4e'dtfireie^f eo\ 
Mcre/canUfui f^i nofini ar^ri 

l^ÌQ%Ocaro nodi iò figliai dmque 0 figlio f - : 
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^Guknilumi ouè il tempo nlx^,mfèl 
SonofiiìU di^ioia i pi»n$i miei. . ^ 

Alle mi ferie 

' Jnfétujlo ogett»^ 

fer lung» /efi$ 
UfsHninel petto 
YÌH^mmi il dut^o. 
jHle miferie ^e». ■ 
^gn inflementfi 
HìmieméiMh 
jifiromirìt-m 

inocchio piitngentet 

Uel'd» fafalJ: • ' ' 

• Sei fermerò, , • 

Ben inclemente ^c, 

se 1>^A DEQ lU h SEST fi^ 
Fftrna<:e.Efonc. Oriraonte.Tonn do, 
A Icea. Cleanra.HTneftq.Eicriii*' 

Far.,/*X Vefio foglio douea 

Ate la Vecchia Alceo, 
\iatiekt,Qrim^enè>nò^ 

ìHelle forti priuate- 

Th prence amafil rnoà.. - > 

Holle forti cangiate 
' Trinato arftar uo te, 
f ai:«fi>fpcfó. che fento S eenofciut* ' 

Jfandrat E{o, Amie» Bato . . 

• S me figlia la Jiopre. To^ M'Orkmif 
-Btdavifftàgl'amtitileehittfenote 

^' i[ttiAtM4sfifteìTiittU'A tegtoffai finiftre^ 
4« 4' tiantf-conlttlfiiitOi Tinfiteee FMmaen, 
éSmw^p^iotf^ìl»:*» ^éics » 
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far. Ctvtro tifiuffo VatÀÌ - 
Hièmm paer non vmÌ, 
Godo ATìch io tue fortune ^ ^ * 

X:on gl'Altri in il miopÌMCorfifi tmmmf^ 
I i an • ^ gl^^ltri, in vHo Jdolo mio^ch ^hauofii 
^Hci ci?' a ìe/cri/si^rano i/enfi ^ueJH^ 
Oti. Csrt noto ami rofot 
Far. Rida /opra di voi d'agn^ Arroti rsggici 
Lurida età.godi inuito sire^ io fAtto^ 
^/ permo nonéa .fiorirti v^fiH m ^iti ^ 

{{(Ji i f MÌA vitA hormui ri^orgi^ 
Ifah,\^Ar U déftrA mi porgi , ( / ^ofi^ 
Stringa /a nto Hmonoo le défiro^ e 
Accrefoà le tue fAci i nojiri ^rdtfC 
l{^i\SigfmiocoHdeggioMÌUfHA.fede. 
Otì.Conf4^ nel dtkuo ^ 

^tr UtitÌA indifiinti 
lo tutti ifenfi miei projjlr^ ed tM piedt^ 
£fo, §IhaI figlio Amato » e caro IH faecolg^ 
[Orin^ontOyO di/c tolgo 
. • piacere me Jiejfo^ 

Temo rtfiax p^^Jomma gioia oppreffe 
t ff T}at braccio amico a te pur sac munii 

Mio amor^mia fe^mi^ Regno^e inta fovttmm 
OtU^i tuo^Jeruo Signor^ ^ 

Setr.pre l impronto io porterò nel ecre^ 
hL O iene» afì vò rallegrarmi amch'i^^ 

^Ma per parlar con vp dtfcorfo adorne 

' i^^giio dir tuona ferace pur buon gK rn^ 
Fle^SUÌ/a m difpofttt "vÀ^U.JHon voglie tnuee^ 
LÙK Gl^HM fi de /pori/Ali hormAÌ porii^^r^o 

Jli Medio Iktzdi lui fiterthi.emdiumei 
ti . Si teme /r Inmache a i rat dei Sehm ^ . 
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94, ATTO 

o inan- • T>irixz0n§ U corns 

zi il Re. ^Cosìpfmcipimiei. 

mMùrM SMfifon ccn tutti i Tilt fi et , ^ 

i^K J^^nfue^fiétr miglio. ¥hiOfoJfe mnt9i 

{O gite ondo pajfagg^o . 
.Del duolo alle 



^ .Jìs' €t^p$ édU Reggia^ 



^X)a /prezza Md amori^ 

{.Dm ir gami À piaceri 
Meta beata d' mf elise viaggi oi 
KJiu. ^ ,0 gi( fendo pfi£4ggi0$ 



.Mìe. L 





.Of elica le fital^hamifeii • 
mGodrem beati amanti (canti. 
.Fortunati d^jtmor trk gin^ $ e 
Jl diletto 

Mi danza in pei te, 
.Vuril Col Jortegiroi 
.O ffisci hfiral^ckc mi pi^gh 

. Codrem beati (^r. 

SCENA ClMASExTlMA. 

- Alcca Fleria. 

{Al. ►Tp Vita littM è U Corti 

Ditràgl'smantt ^UMltifiaetUfi^^ 
AUsiaì'MmMiattMtu» 

io r,cn lo Jpre:{x.tro, shaurà diuMri, 

Simfì pttr mn^in ^tie \ nmiepmunté 
Ch hahbta d ere imifir^, t'Urin d'4$rget9 « 
V\c^^uriJf9nor^fiM^elof0 • 

^ Qc»i étmMKti m$ Pisa» f mi dihtfs» 
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Sappia» che altri talP or mi firingoalf enti 
Ma fcaitro finga no» fa^eriii(dmn9% 

Jdl, tJcn riUua thftfia 

Sono dalla vìi plebe inuolto^e rox,o^ 
' ~ t Cónti non farò tò'fuoi nmt^li « ' 
Sarà' l mio Re ^0 mi darai reulU 

"^Ic.Vigilante cféjfódo 

Alla mi» libertà reti non tend» i 
. Stender la man mi la/ci a pih 4'vn ramS^ 
Ke Jtaycff'vn pefie foiÌMdefcbi mlfhitn.». 

Al. timido» • pauroso 

^Alcun mai fcatciero, che fia codardo 
,Ncn pcnfiti.fe vèngm armato il Ùtuié 
^Sarà l mto Mane fai, ihatérà lo fctdo, 

Flc».^* "^ede ch'altri io miri 

^L'occhio tnio non inmti ad altra p^rtà 
termi il Vifco ogni augel che forte mand^ 
' «N\» to^a gl'altri cibi vna vìnanda. 

Scena de^im agita va. 

BcIIireno. Efone. 

Belli • T% ti gran Dtte* do'm Ber fi, 

XJ che la/ciaronfi addietro arido il Xsté 

c^t dimofira il vanto i 
Sorfe.ferlodniò^ 

Minuta po.lue edace tempo ilfì « 

Cki tn* addita, i trionfi 

Chodèlfangue latin tH^lTra(fimtn§ ' 

' • • • Htbhe l ardito Penot " ' . ' 

Jinnibalé dott*è 
^^el Jogftogciio Mondo 

,AU9 vmori* del PtUeo UonartÀ 
■ '^al trofeo ^tu^tiHtrcut^ 



fi ATTO » 

Mor* thi UMC^Ht, é ptr eofMS slum 
JDiffetén^^dM gl'altri inuAn fi /per», 
Mm : Jir^ittlga ^MlPimpr^^té : ffwé i 
. KontrrsiiélelmioRegM 

fittiti figilioì dMt9 if mt fiuYùglU 
Chi /ctufjiriuei Orindo x ' 

21 ftcrtiario mio Lacero cada 

20 jtm ttudif. Il R5 per té . eh* Ugg^ 
Efo.O/n'v» ceriM di te. Beili. fouù, e 
JBciJi. 21 ferro. h(o^BellirenotQc\\i:Efone' emetti 

TftulmM^ i» tuo liegn4fEC£m i véfifeggi- 

ì^untio vtn^o di 
^ TrÀClea»ta»ad Emefio i 
/ cip €h* lOrmcoldigo 

^t'nofiri re^ni il nodo fifttto e qutfio^ 
Beili* il tutto 0 homo, W9À . £fo. Tmndo 

Qunritro ò mis trdUét^fyliA ». 

Clo^Egida partorì 

Mtt9fi9ndo^irupidimiiÌ9Ìh99(t <■ 
Crih909te ttttntì» 
Belli. 21 tutto e btno òRè:mà tu con/enti 

Contro mo frudimomH £fo*/« tm*r§ tèi 

I * 

Belli. l/^r. Lacero cada. 

SCENA DECIWANONA. 
. Oxioaonte.I faqd ra. Efone- Bellirciip 

i^]cea.Li0.Fleria. x 

\^iun,\^jr\ Almiogiotrgodeto, ^ 

OriiQ^IIijlCi I R è^Ltggon Jofftft i Rtfii^ 

i 4 5 < 7 ' « 9 
•N , U M per te : ribello i fenfi mie/ 
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17/ 

ficlUfVbbidienze ' 
Jitrs JigillHmprmtc ' 

jBfo. Odoìvaneggipìò che 5 » ' . • 
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' SerimMrihdmio fecntànÌA Qstndo r« 

Olì, Bell'equi uocosfè,* 

Ifan. ^;/0r quefi 'en^mn £ vi \ 

il£iÌaQ^Q2XTfim4ofott0j$rijfeiOrindoni» 

&; a N, A. V L T I M A,. 

Cleanta, Erneno, Efone » Bellireao; 
ljUÓdca»ohmo(ue » AIcea-*.> 

ìli, - Eleri^*^ 



Aie-' l|E^. V Ha rti«»/i ^ 

~ 1,-Cle j}lo Jhm i amenti 

lClD.{r^i opp'. rtuna o ?rmcipejfa:cjferua * 

T»,que'/enJfdeUafii.Cht»EgcloJi*à . 

JJtimM'peSM U.mt0Ji ^ 
BibeUanti fy/peui ! '\ ' ^ 
N^mal vnai fogli ilMege ha letti , 

I>ifémmaqtt/tl« f»ìingeks$ '' 

Btjfchci'z^. Sm dtil y.^go miglior t srl prouijla ^ 
f^^I^ltimPH^to i^i^ dolore. 



jé m- M T T (fi 

Imm'ia nome MToPmdè^ \ 
g^sl$ 0 mi {ìnjìyfk ckt tefin Ormiti 

Ghùi/uo s'ir^tàinM opinion mortmtè^ 
WjXii'cmoUMidto impronto e ^uèf iià, MkSip 

Efco ài Siiillo i ^efih 
Beli, che veggio f omU f hmoofHlh' 
Ale. iffUldonaisignort. mUjtftaVlo^,é^J 
hìCJXOrimontoUMMin* 
Beiir. t4 Mkdre ? Ale- DVrimontti. 

li, girando, d^ioB^iefìa , . 

]jlon chiefi i fàtii nUm^» 

Efo. ìCe curiofè in VOTO- 

£-rn. §ht fti.^p$aUho mifi^ro, 

oei. ^tUfinoinmrMn tsmo riéhkJlo} § CiéB t 

Beìh»come'»au^i fit tonofodonoì o^ndo 

A]« ló fri che éhn^cojló 

ilpMrto£t»UeuaiidèlGen{ùri 
Dip che ì^ofkf foco m'imptf/i, 

ChoUfctAt Udouefft ovunque mdaffè , 

Ifclfi. ^liireno ch^ mftoM t AUc: là eh OiHmmH 
tertéid lf»ndf*À/otentr»r nelluoco' 

7^ tftco d'OrimontéM JfimdeéOiidiedó^i • 

i^^fis 'HtftoriM a mt dolente ' 

J^Ìì.F.glioc4im»/H' ' 
Ge:me de'Jpirtt miei ' 

Qill lo figl o 4 te . £Jo; ^anti ptoiifi ò fòrte "1 

HoggiriMi iuwt E Prence UmioCo^firi 

Stelli» l** '^^ furto generai nel fetté • . 
Di VigrituU^ùhoff^i ^ 
Scorta, dagl '^menH ' 
Coronéttm/edè neJògU^mieè ' ' • 
lybbt-da me l'imprtmo \ ncctò JerHÌjpt' 
liei Gomtone all'^m-i^noto in fegino X 
Herede o Figlie /eiiiel ModiO &€ff/0» 
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Ti Uringo at/inù » # più tifiringi ol . | 

I tirfaricbit$pmMUo]}efim0f \ 

^ ■ Inuitto Gfnitor ti dunque in^bim^^ 
Efo. frtneipt U tk» forti ' • ' 

... Smmi»fiU^tà'ffinmitie9ti^$i 
Ori. Incontro Ìi9t9:,ò Sire.i Regni, t$ forti 

PértrUitoUr VetffàUU tiioi gran nùrt!^ 
aie^idtuh'io porto gPétmplofi 

Asi cart fratelli . Ori. I9 pur fMrMtk 
Éjiiortt0 foroliéf» 
Jix^JBrtufio humiliatt' 

Gìoiofi a te s^inehtna 0 fnttu montai 

Otì, Situo /in io d*Erioofio\ 

Zìi mie fertune il più àii pregio ì %Ue/f4 
lX3Xì,Z>iletitÌAÌ e d'affetto '' 

Cm doppio tuodovo tnitijritgfi alpttt^ 
OtV.Cétra fpoft g'-adits" • ji 
n'ari. Caro 'fpc/o gradito^' — 

A 2. Toccò aljia del pfÀdre'Miiaff^o il Lìti ^ 
r¥Ì€.r,AlÌegreziss,AllegrnZ4§ ' *' 
S.Al.'C ,PeJla. egioco" ' 

^Ll. >? *^o^'^tgioÌA,eeont0ttte%7a 

A'2\\,Li. Jo non vòfetuvt$oi:m7^ciBsì,nò 

{Or. y Hofiti dUitti^ . 
Oi', r- \NoJiri(omenHi 
il'4 J}^^'.< .Vez7i ridemi 

^l» K^tScriusBttopttfù- 
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{' ,Lht0 più giJi no» spr\ -. 
,Caro^t^ /treno di , 
li,, ^tudi^ptio Padre, in cMlcoUr Lunari i 
. jStnno qttefio dipr»nofiicò, 
X^tdi iéf 0 hlU inu^roj'tndouinò 9 
Efo. ,^9diam fttia , * /mn di mille trvmhé 
• . JFefie»o noZ2erirr*bmbe m _ \ 

{B^i. ^Jntfilletto mortai ' \ {msl' 
gf^,^ ■ .Non sà di/o medefmo il henOiO't:^ 
Jgrioto hfibHarmt. il fin» 
/epip.o à prò . dell' huomjom il Deftin* . 

{Can d* ò /elice dìj 
Reggio in del . 
t\ ^ ^Ccstbel 

] §^A»do più /ì di/copri ? .' 

\j:mro érff.- 
r£fO.. ciò (he d^nno jlimò (reco») 
{fieli, f Ingegno Ji»t7i0li.i.tall'or gioia t 

Ignoto ■ 
Caro dt /efto/o di , , 
/" Salda/e 

A4 «<' V in/e in me 

jk^-^-epHituhi al fin /parli, 

V ^aro (he, ^ 
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